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1
CAPITOLO 1

Informazioni preliminari

Prima di iniziare a lavorare con il software, leggete le informazioni a carattere generale 
sull'installazione e le numerose risorse disponibili per gli utenti. Potete accedere a video 
informativi, plug-in, modelli, comunità di utenti, seminari, esercitazioni, aggiornamenti RSS 
e molto altro ancora.

Installazione
Controllate i requisiti di sistema. Dopodiché, installate e attivate Adobe OnLocation. 
Per sfruttare al meglio il prodotto è opportuno registrarlo.

Requisiti di sistema
■ Per informazioni complete sui requisiti di sistema e i suggerimenti per l'uso del software 

Adobe®, consultate il file Leggimi sul disco di installazione.

Installare il software
1. Chiudete tutte le altre applicazioni Adobe eventualmente aperte nel computer.

2. Inserite il disco di installazione nell'unità CD o DVD e seguite le istruzioni visualizzate.

Attivazione del software
Se per il software Adobe disponete di una licenza finale per un solo utente, vi verrà chiesto di 
attivare il software. L'attivazione del software consiste in un processo semplice e anonimo da 
completare entro 30 giorni dall'avvio del software stesso. 

Per ulteriori informazioni sull'attivazione di un prodotto, consultare il file Leggimi sul disco di 
installazione, oppure visitate il sito Web Adobe all'indirizzo www.adobe.com/go/activation_it.

http://www.adobe.com/go/activation_it
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Registrazione
Registrate il prodotto per ricevere supporto per l'installazione, notifiche sugli aggiornamenti 
e altri servizi gratuiti.

■ Per registrarvi, seguite le istruzioni visualizzate nella finestra di dialogo Registrazione, 
che appare dopo aver installato e attivato il software.

File Leggimi
Il disco di installazione contiene il file Leggimi per il software. (Questo file viene inoltre 
copiato nella cartella di installazione durante l'installazione del prodotto.) Aprite il file per 
leggere importanti informazioni sui seguenti argomenti:

■ Requisiti di sistema
■ Installazione (compresa la disinstallazione del software)
■ Attivazione e registrazione
■ Risoluzione dei problemi
■ Supporto clienti
■ Note legali

Risorse
Adobe mette a disposizione in molti modi le risorse che consentono di sfruttare al meglio 
Adobe OnLocation.

Risorse Adobe
La documentazione per il software Adobe è disponibile in molti formati diversi.

Aiuto del prodotto e LiveDocs L'Aiuto del prodotto consente di accedere a tutto il 
contenuto della documentazione e alle istruzioni disponibili al momento dell'uscita sul 
mercato del software. Le informazioni sono disponibili mediante il menu Aiuto del software 
Adobe.
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Se rimandate la registrazione, potete effettuarla in qualsiasi momento scegliendo 
Aiuto > Registra Adobe OnLocation CS3.
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L'Aiuto LiveDocs include tutto il contenuto dell'Aiuto del prodotto, più gli aggiornamenti 
e i collegamenti a ulteriori istruzioni disponibili sul Web. Per alcuni prodotti, potete anche 
aggiungere commenti agli argomenti dell'Aiuto LiveDocs. L'Aiuto LiveDocs per il prodotto 
a vostra disposizione è disponibile nell'Adobe Help Resource Center, all'indirizzo 
www.adobe.com/go/documentation_it.

La maggior parte delle versioni dell'Aiuto del prodotto e LiveDocs consente di cercare nei 
sistemi di Aiuto di più prodotti. Gli argomenti possono contenere anche collegamenti al 
relativo contenuto sul Web o argomenti della Guida di un altro prodotto.

L'Aiuto, sia nel prodotto che nel Web, è il punto di partenza per accedere ad altri contenuti 
e comunità di utenti. La versione più completa e aggiornata dell'Aiuto è sempre quella 
disponibile sul Web.

Documentazione PDF L'Aiuto del prodotto è disponibile inoltre nel formato PDF 
ottimizzato per la stampa. Altri documenti, come le guide di installazione e i documenti 
tecnici, possono anch'essi essere messi a disposizione in formato PDF. 

Tutta la documentazione PDF è disponibile nell'Adobe Help Resource Center, all'indirizzo 
www.adobe.com/go/documentation_it. Per visualizzare la documentazione PDF inclusa con 
il software, cercate nella cartella Documents sul disco di installazione o del contenuto.

Documentazione stampata Le edizioni stampate dell'Aiuto del prodotto possono essere 
acquistate nell'Adobe Store, all'indirizzo www.adobe.com/go/store_it. Nell'Adobe Store 
potrete inoltre trovare i libri pubblicati dai partner editoriali di Adobe.

Una guida stampata al flusso di lavoro è inclusa con tutti i prodotti Adobe Creative Suite® 3 e 
i prodotti Adobe autonomi possono includere una guida stampata alle operazioni preliminari.

Adobe Video Workshop
L'Adobe Creative Suite 3 Video Workshop offre oltre 200 video di addestramento che 
trattano un ampio ventaglio di argomenti per i professionisti della stampa, del web e del 
video.

Potete usare l'Adobe Video Workshop per ottenere informazioni su qualsiasi prodotto 
Creative Suite 3. Molti video mostrano come usare insieme le applicazioni Adobe.

Quando avviate Adobe Video Workshop, scegliete i prodotti che desiderate conoscere e gli 
argomenti che desiderate visualizzare. Potete vedere i dettagli relativi a ciascun video per 
mettere a fuoco e orientare il vostro apprendimento.

http://www.adobe.com/go/documentation_it
http://www.adobe.com/go/documentation_it
http://www.adobe.com/go/store_it
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Comunità di presentatori Con questa versione, Adobe Systems ha invitato la comunità di 
utenti a condividere le proprie esperienze e competenze. Adobe e lynda.com presentano 
esercitazioni e suggerimenti utili forniti dai principali progettisti e sviluppatori, come Joseph 
Lowery, Katrin Eismann e Chris Georgenes. Potete vedere e ascoltare gli esperti Adobe, come 
Lynn Grillo, Greg Rewis e Russell Brown. In tutto, oltre 30 esperti di prodotti mettono a 
disposizione le loro conoscenze.

Esercitazioni e file sorgente L'Adobe Video Workshop fornisce addestramento sia per gli 
utenti inesperti che per quelli avanzati. Troverete inoltre i video delle nuove funzionalità e 
delle tecniche fondamentali. Ciascun video tratta un singolo argomento e mediamente dura 
circa 3-5 minuti. La maggior parte dei video dispone di un'esercitazione illustrata e di file 
sorgente, quindi potete stampare le procedure dettagliate e provare l'esercitazione da soli.

Uso di Adobe Video Workshop Potete accedere ad Adobe Video Workshop utilizzando il 
DVD incluso con il prodotto Creative Suite 3, disponibile anche via Internet all'indirizzo 
www.adobe.com/go/learn_videotutorials_it. Adobe aggiunge regolarmente nuovi video al 
Video Workshop online, quindi potete controllare le novità.

Extra
Potete accedere a un'ampia gamma di risorse che vi aiuteranno a sfruttare al meglio il vostro 
software Adobe. Alcune di queste risorse vengono installate nel computer durante la 
procedura di installazione, mentre altri esempi e documenti utili sono inclusi nel disco di 
installazione o del contenuto. I contenuti extra esclusivi vengono inoltre messi a disposizione 
online dalla comunità Adobe Exchange, nel sito Web www.adobe.com/go/exchange_it.

Durante l'installazione del software, una serie di risorse viene inserita nella cartella 
dell'applicazione. Per visualizzare tali file, esplorate la cartella [unità di avvio]/Programmi/
Adobe/Adobe OnLocation CS3.

Adobe Design Center
Adobe Design Center mette a disposizione articoli, idee e istruzioni di esperti del settore e dei 
migliori progettisti e partner editoriali Adobe. Ogni mese vengono aggiunti nuovi contenuti.

Potete trovare centinaia di esercitazioni relative ai prodotti, nonché suggerimenti e tecniche 
illustrati mediante video, esercitazioni HTML e capitoli di libri di esempio.

http://www.adobe.com/go/learn_videotutorials_it
http://www.adobe.com/go/exchange_it
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Le nuove idee costituiscono il nucleo centrale di Think Tank, Dialog Box e Gallery:

■ Gli articoli Think Tank illustrano il rapporto che i progettisti contemporanei hanno con 
la tecnologia e il contributo delle loro esperienze per la progettazione, gli strumenti di 
progettazione e la società.

■ In Dialog Box, gli esperti si scambiano nuove idee con la grafica mobile e la progettazione 
digitale.

■ La Gallery mette in mostra il modo in cui gli artisti comunicano i loro progetti in 
movimento.

Visitate l'Adobe Design Center nel sito Web www.adobe.com/designcenter_it.

Adobe Developer Center
L'Adobe Developer Center mette a disposizione esempi, esercitazioni, articoli e risorse della 
comunità per gli sviluppatori che creano potenti applicazioni Internet, siti Web, contenuti 
mobili e altri progetti utilizzando i prodotti Adobe. Il Developer Center contiene inoltre le 
risorse per gli sviluppatori che mettono a punto i plug-in per i prodotti Adobe.

Oltre al codice di esempio e alle esercitazioni, troverete aggiornamenti RSS, seminari online, 
SDK, guide agli script e altre risorse tecniche.

Visitate l'Adobe Developer Center nel sito Web www.adobe.com/go/developer_it.

Supporto clienti
Visitate il sito Web del supporto clienti all'indirizzo www.adobe.com/support_it. Troverete 
informazioni sulla risoluzione dei problemi per il vostro prodotto e sulle opzioni di assistenza 
tecnica gratuita e a pagamento. Seguite il collegamento Formazione per accedere ai libri 
Adobe Press, un insieme di risorse di addestramento, programmi di certificazione software 
Adobe e altro ancora.

Download
Visitate il sito Web www.adobe.com/go/downloads_it per trovare aggiornamenti 
gratuiti, versioni di prova e altro software utile. Inoltre, l'Adobe Store (nel sito Web 
www.adobe.com/go/store_it) consente di accedere a migliaia di plug-in di sviluppatori terzi, 
permettendo di automatizzare le attività, personalizzare i flussi di lavoro, creare effetti speciali 
professionali e altro ancora.

http://www.adobe.com/designcenter_it
http://www.adobe.com/go/developer_it
http://www.adobe.com/support_it
http://www.adobe.com/go/downloads_it
http://www.adobe.com/go/store_it
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Adobe Labs
Adobe Labs consente di provare e valutare le tecnologie nuove ed emergenti e i prodotti Adobe.

In Adobe Labs potete accedere a risorse quali:

■ Software e tecnologie precedenti alla versione finale
■ Esempi di codice e migliori prassi per accelerare il vostro apprendimento
■ Versioni preliminari di prodotti e documentazione tecnica
■ Forum, contenuti basati su wiki e altre risorse collaborative che vi aiuteranno a interagire 

in sintonia con gli altri sviluppatori.

Adobe Labs promuove un processo di sviluppo del software basato sulla collaborazione. In 
questo ambiente, i clienti diventano rapidamente produttivi con i nuovi prodotti e le nuove 
tecnologie. Adobe Labs è anche un forum per il feedback preliminare, che i gruppi di sviluppo 
Adobe utilizzano per creare software che soddisfi le esigenze e le aspettative della comunità.

Visitate Adobe Labs all'indirizzo www.adobe.com/go/labs_it.

Comunità di utenti
Le comunità di utenti dispongono di forum, blog e altri percorsi che consentono agli utenti di 
condividere tecnologie, strumenti e informazioni. Gli utenti possono fare domande e scoprire 
in che modo gli altri stanno sfruttando al meglio il loro software. I forum utente-utente sono 
disponibili in inglese, francese, tedesco e giapponese; i blog sono pubblicati in numerose 
lingue.

Per partecipare ai forum o ai blog, visitate il sito Web www.adobe.com/communities_it.

http://www.adobe.com/go/labs_it
http://www.adobe.com/communities_it
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Impostazione

Fase 1 - Collegamento delle telecamere
Adobe ® OnLocation™ CS3 funziona con telecamere NTSC o PAL DV e con telecamere 
HDV e DVCPro. L'applicazione rileva automaticamente lo standard e il formato video della 
telecamera, quindi non è necessario commutare interruttori o impostare proprietà di progetto. 
Per alcune telecamere, tuttavia, è necessario impostare manualmente lo spazio colore nel menu 
di sovrapposizione Monitor di riferimento.

Adobe OnLocation comunica con le telecamere e gli altri dispositivi compatibili con OHCI 
utilizzando lo standard IEEE 1394, noto anche come FireWire e i.Link. Se la telecamera non 
dispone di un connettore 1394, potete trasmetterne il segnale attraverso un convertitore 
analogico-digitale che emetta un segnale compatibile con OHCI.

Connettere una singola telecamera
1. Inserite un'estremità di un cavo 1394 in una porta FireWire del computer.

2. Con la telecamera disattivata, inserite l'altra estremità del cavo nella porta FireWire della 
telecamera.

3. Accendete la telecamera e impostatela sulla modalità Registra/Telecamera.

4. Scegliete la telecamera dal menu Dispositivi.
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Adobe OnLocation non supporta le videocamere che registrano su DVD, dischi rigidi o 
memoria flash allo stato solido, a meno che esse non supportino l'output DV o HDV su 
una connessione FireWire.
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Anche se è possibile che alcuni dispositivi IEEE 1394 siano scambiabili a caldo, le 
porte FireWire potrebbero danneggiarsi, in caso di inserimento di un cavo con la 
telecamera accesa. Pertanto, Adobe consiglia di spegnere la telecamera prima di 
collegare il cavo.
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Collegamento di più telecamere
Adobe OnLocation consente di collegare tante fotofamere quanti sono i bus 1394. Tuttavia, 
Adobe OnLocation non supporta più telecamere collegate a un'unica scheda FireWire. Il 
sistema deve disporre di un bus FireWire per ciascuna telecamera.

Per commutare tra le telecamere collegate al computer, scegliete la telecamera desiderata dal 
menu Dispositivi, oppure fate clic con il pulsante destro del mouse su un qualsiasi punto 
dell'interfaccia e scegliete Dispositivi. Non potete commutare tra le telecamere durante la 
registrazione.

Porte 1394: Se il computer non dispone di porte 1394 oppure ne ha un numero insufficiente 
per le vostre esigenze, potete aggiungere una o più schede FireWire—schede PCI per un 
desktop, PCMCIA per un laptop.

Cavi 1394: La maggior parte delle telecamere conformi allo standard 1394 dispone di una 
porta a 4 piedini. I computer possono avere porte a 4 o a 6 piedini. Prima di acquistare un 
cavo, controllate se avete bisogno di un cavo del tipo 4-4 piedini o 4-6 piedini.

Con le telecamere DV e HDV potete utilizzare cavi 1394 lunghi fino a 25 metri. La lunghezza 
massima del cavo per dischi rigidi DVCPro è di 4,5 metri, in quanto la velocità di 
trasmissione dei dati è molto superiore. Per collegare fino a 16 cavi potete usare ripetitori 
collegati a margherita.
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La funzionalità Dividi schermo è utile per confrontare e calibrare la luminosità e il colore 
di due o più telecamere in modo tale che il video di tutte abbia un aspetto comune. Se 
due telecamere sono sufficientemente vicine, collegate entrambe al computer, regolate 
le impostazioni manuali su una di esse e registrate una piccola clicp nel disco rigido. 
Passate quindi alla seconda telecamera e attivate la funzionalità Dividi schermo tra 
la clip registrata della telecamera uno e la sorgente in diretta della telecamera due. 
A questo punto, regolate il diaframma, il bilanciamento del bianco e altre impostazioni, 
in modo che l'immagine della seconda telecamera abbia una buona continuità con 
l'immagine della prima telecamera.
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Per informazioni sulla risoluzione dei problemi di cattura video digitali con Adobe 
OnLocation, visitate la knowledge base nel sito Web www.adobe.com/support_it.

http://www.adobe.com/support_it
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Fase 2 - Impostazione delle proporzioni 
del monitor
Le proporzioni di un'immagine rettangolare si riferiscono alle dimensioni della larghezza 
relativamente all'altezza. Anche se Adobe OnLocation non è in grado di conoscere le 
proporzioni corrette per un determinato segnale video, esso fornisce un controllo preciso sulle 
proporzioni dell'immagine visualizzata in Monitor di riferimento. Per modificare questa 
impostazione, modificate l'opzione Proporzione monitor nel menu Monitor di riferimento.

Anche se normalmente le proporzioni sono rappresentate come un rapporto, ad esempio 2:1, 
l'utilizzo di tale tipo di valore risulta limitativo per questo controllo. Al contrario, questo 
controllo funziona con un valore decimale pari al primo valore del rapporto diviso per il 
secondo valore. Ad esempio, il valore 1,333 è pari a 4 diviso per 3, ovvero 4:3.

Impostare le proporzioni di Monitor di riferimento

in Monitor di riferimento, fate clic sul pulsante Menu. Dopodiché, nel menu della 
sovrapposizione, fate clic su Pagina successiva.

Effettuate una delle seguenti operazioni:

■ Scegliete le proporzioni del monitor nell'intervallo da 1,000 (1:1, che definisce un 
quadrato) a 2,400 (12:5).

■ Per 4:3, premete F8, oppure impostate le proporzioni su 1,333.
■ Per 16:9, premete Ctrl+F8, oppure impostate le proporzioni su 1,778.
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Se non siete sicuri dell'impostazione da definire, potete controllarla puntando la 
telecamera su un'immagine circolare parallela al piano dell'obiettivo. Se la forma ha 
un aspetto circolare in Monitor di riferimento, significa che l'impostazione è corretta. 
In caso contrario, modificate l'impostazione fino a quando la forma non è corretta.
Se la forma dell'immagine non è quella che vi aspettereste con l'impostazione corrente, 
verificate se è attivata la funzionalità Maschera letterbox. In caso affermativo, le barre 
della maschera potrebbero limitare la visuale. Per ulteriori informazioni, consultate 
“Funzionalità Maschera letterbox” a pagina 56.
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Fase 3 - Impostazione dell'opzione 
Modalità riflessione
Alcuni adattatori di obiettivo, come il RedRock Micro M2, invertono l'immagine. In alcune 
situazioni di ripresa e montaggio, potrebbe essere opportuno visualizzare il video riflesso in 
una dimensione o nell'altra. Per assecondare queste situazioni, la funzionalità Riflessione di 
Adobe OnLocation consente di riflettere l'immagine del monitor in senso orizzontale, 
verticale o in entrambe le dimensioni.

Riflettere l'immagine in Monitor di riferimento 

Effettuate una delle seguenti operazioni:

■ Fate clic sull'<<icona>> del pulsante Menu in Monitor di riferimento. Nel menu della 
sovrapposizione, fate clic su Pagina successiva. Nella schermata successiva, fate 
nuovamente clic su Pagina successiva. Selezionate una Modalità riflessione nelle 
impostazioni del menu Monitor di riferimento.

■ Per riflettere l'immagine orizzontalmente, premete Alt+Maiusc+H.
■ Per riflettere l'immagine verticalmente, premete Alt+Maiusc+V.
■ Per riflettere l'immagine sia verticalmente che orizzontalmente, premete Alt+Maiusc+M.

Fase 4 - Calibrazione del monitor di 
riferimento
Le barre colorate incorporate calibrano lo schermo del computer per visualizzare i livelli di 
luminosità, bianco e colore per adattarsi a ciò che registra la telecamera. Questa fase fa in 
modo che ciò che è visibile nel Monitor di riferimento rifletta accuratamente ciò che si vede 
nella post-produzione. Adobe consiglia di ricalibrare lo schermo ogni volta che l'illuminazione 
attorno al computer varia in modo significativo.
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La calibrazione del Monitor di riferimento agisce solo su ciò che si vede all'interno di 
Adobe OnLocation. Non ha alcun effetto sulla luminosità, il colore e le altre impostazioni 
delle clip registrate.
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Calibrare il Monitor di riferimento

Poiché le varie proprietà che si modificano durante la calibrazione del Monitor di riferimento 
interagiscono tra di loro, è importante eseguire le fasi della seguente procedura nell'ordine 
specificato.

1. Se le barre colorate non sono già visualizzate, fate clic sul pulsante Barre. (Se il pulsante 
Blu è attivato, fateci clic sopra per disattivarlo.)

2. Abbassate completamente il selettore Crominanza. In tal modo, tutti i colori vengono 
eliminati, riducendo le barre a tonalità di grigio.

3. Individuate la serie di tre barre strette e scure al di sotto della seconda e della terza barra da 
destra. Tali barre si chiamano barre PLUGE e sono utilizzate per calibrare il contrasto. 
Regolate il selettore Contrasto in modo che la barra a sinistra e la barra al centro siano 
identiche e la barra a destra sia leggermente più chiara delle altre due.

4. Individuate la serie di tre barre strette e bianche al di sotto della seconda e della terza barra 
da sinistra. Regolate il selettore Luminoso in modo che le due barre a sinistra siano 
indistinguibili e la barra a destra sia leggermente più scura delle altre due.

5. Fate clic sul pulsante Blu. Così facendo le barre si trasformano in tonalità di blu.
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Per un controllo più preciso durante la regolazione di un selettore, tenete premuto il tasto 
Ctrl prima di selezionare e trascinare il selettore.
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6. Regolate il selettore Crominanza fino a quando la sezione alta nella parte superiore di 
ciascuna barra esterna non ha la stessa tonalità del piccolo blocco immediatamente 
sottostante.

A) Regolate Crominanza fino a quando le barre esterne alte non corrispondono ai blocchi 
piccoli adiacenti. B) (Fase 7) Regolate Fase fino a quando il terzo e il quinto blocco piccolo 
non corrisponde ai blocchi piccoli adiacenti.

7. Se necessario, regolate il selettore Fase fino a quando la terza e la quinta barra non hanno 
la stessa tonalità dei blocchi piccoli immediatamente sottostanti.

8. Fate clic sul pulsante Blu e sul pulsante Barre per tornare a visualizzare il video.
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Posizionate lo schermo del computer con un'angolazione che riduca la quantità di 
riflessi. Durante le riprese alla luce diretta del sole, potrebbe essere opportuno usare 
un coprischermo di computer per avere una migliore visibilità.
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Fase 5 - Calibrazione della telecamera 
con SureShot
Anche le telecamere di migliore qualità e più costose risultano inadeguate se non impostate 
con precisione la messa a fuoco e l'esposizione. Invece, se la messa a fuoco è ben definita, 
il bilanciamento del bianco è impostato correttamente e l'esposizione della telecamera e 
l'illuminazione della scena restitiscono la gamma dinamica massima, potete ottenere video 
perfettamente accettabili anche con una telecamera di fascia bassa. Per ottenere risultati 
ottimali con la telecamera, il componente SureShot di Adobe OnLocation analizza 
digitalmente l'immagine della telecamera e fornisce un feedback grafico che limita al minimo 
il margine di errore di calibrazione e regolazione dell'illuminazione.

Anche se le funzionalità Monitor forma d'onda, Vettorscopio e Monitor di riferimento 
forniscono gli strumenti analitici che consentono di valutare la messa a fuoco, l'esposizione e 
il bilanciamento del bainco, SureShot offre numerosi vantaggi. In primo luogo, elabora i dati 
in un unico controllo di facile lettura. In secondo luogo, analizza solo un'area definita del 
fotogramma (specialmente l'area in cui sono inserite le schede SureShot).

Per lavorare con SureShot sono necessarie le schede Messa a fuoco, Esposizione e 
Bilanciamento del bianco, che sono incluse nella confezione di Adobe OnLocation e opzionali 
per la versione scaricabile.
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Calibrare SureShot

1. Disattivate i controlli automatici della telecamera, in particolare la messa a fuoco 
automatica, il bilanciamento del bianco e il diaframma automatico. Inoltre, inquadrate 
e illuminate la scena da riprendere.

2. Effettuate una delle seguenti operazioni:

■ Se il modulo Impostazione telecamera SureShot non è aperto, fate clic su un qualsiasi 
punto dell'interfaccia, scegliete Aggiungi componente e infine Impostazione 
telecamera SureShot.

■ Se SureShot è già aperto, (angolo inferiore destro del layout a cremagliera), passate alla 
fase successiva.

3. Nel modulo Impostazione telecamera SureShot, fate clic su ciascuno dei pulsanti numerati, 
nell'ordine, e seguite le istruzioni per la calibrazione di SureShot.

4. Per disattivare la maschera gialla al termine delle procedure SureShot, tornate alla prima 
pagina facendo clic sul pulsante 1.

Adesso siete pronti a usare SureShot.



15

3
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Spazio di lavoro

Interfaccia utente
Potete personalizzare Adobe OnLocation per attività specifiche aggiungendo o rimuovendo 
i componenti. Dopodiché, potete controllare i componenti allo stesso modo in cui 
controllereste i componenti hardware.

Controlli delle finestre
Se il monitor del computer è impostato su una risoluzione superiore a 1024 x 768, Adobe 
OnLocation viene visualizzato in una finestra ridimensionabile standard. Se la risoluzione del 
monitor è impostata su 1024 x 768, Adobe OnLocation occupa l'intero schermo e non 
dispone di una barra del titolo. In tal caso, potete passare a un'atra applicazione in esecuzione 
facendo clic sul pulsante Finestre o premendo Alt+Tab. Adobe OnLocation non supporta 
risoluzioni inferiori a 1024 x 768.

Scorrimento nella finestra principale

Scorrere nella finestra principale

■ Per scorrere verso l'alto e verso il basso nei componenti, trascinate la barra di scorrimento 
sul lato destro della finestra.

■ Per spostarsi verso l'alto o verso il basso alcuni pixel alla volta, fate clic sulle frecce su e giù 
sulla barra di scorrimento. Ciascun clic corrisponde a 100 pixel, ovvero a 1 U, nella 
terminologia rack.

■ Se il mouse dispone di una rotella, esso consente anche di scorrere nell'interfaccia, con due 
eccezioni. Se il puntatore si trova sopra il DVR, la rotella scorre nell'elenco di clip. Se il 
puntatore viene posizionato sopra il fotogramma video nel monitor di riferimento dopo 
aver fatto clic sul pulsante zoom, la rotella esegue lo zoom avanti o indietro sulla clip.
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Menu del pulsante destro del mouse
Facendo clic sul pulsante destro del mouse (o sul touchpad) in un qualsiasi punto di 
Adobe OnLocation, si apre un menu che consente di effettuare le seguenti operazioni:

■ Aprire il sottomenu Aggiungi componente, in cui potete visualizzare un qualsiasi 
componente di Adobe OnLocation.

■ Aprire il sottomenu Aiuto, in cui potete avviare l'Aiuto in linea, accedere a numerose 
pagine Web Adobe o controllare la disponibilità di aggiornamenti.

■ Accedere all'Aiuto relativo al componente sopra il quale è correntemente posizionato 
il puntatore.

■ Creare un nuovo progetto o aprire un progetto esistente.
■ Aprire la cartella contenente uno dei seguenti file: clip scartate, clip spostate nel cestino 

e immagini fisse catturate con DV Grabber.
■ Svuotare la cartella Clip indesiderate.
■ Selezionare un dispositivo da controllare in un elenco di dispositivi disponibili.
■ Uscire da Adobe OnLocation.

Selettori grafici
Molti dei componenti di Adobe OnLocation utilizzano i selettori grafici come controlli. Per 
girare un selettore in senso orario, fare clic sul selettore e trascinatelo verso il basso. Per girare 
un selettore in senso antiorario, fare clic sul selettore e trascinatelo verso l'alto. Per ripristinare 
un selettore sulla sua posizione predefinita, fate doppio clic sul selettore. Questa operazione 
non ha alcun effetto sui selettori che non hanno un'impostazione predefinita, come ad 
esempio Seleziona linea in Vettorscopio.

Per un controllo più preciso, durante la selezione e il trascinamento di un selettore, tenete 
premuto il tasto Ctrl.

Menu Impostazioni nel pannello Monitor di 
riferimento
Il pulsante Menu nell'angolo inferiore sinistro di Monitor di riferimento apre e chiude un 
menu di sovrapposizione con le impostazioni per una serie di componenti. Per scegliere 
un'opzione, fateci clic sopra o usate i tasti freccia su e giù per scorrere fino a essa.
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Modificate l'impostazione per l'opzione corrente

■ Selezionate e trascinate in orizzontale.
■ Fate clic sulla freccia destra o sinistra che segue l'opzione di menu. Se fate clic e tenete 

premuto uno di questi pulsanti, il valore scorre rapidamente tra le impostazioni 
disponibili.

■ Premete il tasto Freccia destra o Freccia sinistra. Se tenete premuto uno di questi tasti, 
il valore scorre rapidamente tra le impostazioni disponibili.

Nella tabella seguente vengono brevemente definite le funzioni di queste opzioni di menu. 
Ciascuna impostazione viene spiegata in dettaglio nell'apposita sezione del presente manuale.

Fate clic su Pagina successiva o su Pagina precedente per spostarvi tra le pagine di Menu.

Impostazione Funzione

Formato file DV Specifica il formato file DV in cui Adobe OnLocation salva le 
clip. Le opzioni sono:
• AVI T1 per i file .avi DV tipo 1
• AVI T2 per i file .avi DV tipo 2 (impostazione predefinita)
• QUIKTM per i file .mov QuickTime standard da usare su una 

piattaforma Apple
Consultate “Opzione Formato file HDV” a pagina 60.

Formato file HDV Specifica il formato in cui registrare le clip HDV. 
Le opzioni sono:
• MPEG (flusso programma MPEG-2): consente la 

registrazione time-lapse (a intervalli) e stop-motion 
(a intermittenza) e fornisce la compatibilità massima 
con le applicazioni di montaggio e post-produzione.

• M2T: Mantiene il codice di tempo del nastro (solo 
telecamere Sony) e gli altri metadati della telecamera.

Consultate “Opzione Formato file HDV” a pagina 60.

Frequenza time-lapse Controlla la frequenza di esposizione per la registrazione time-
lapse. L'impostazione predefinita è 30 fotogrammi. Consultate 
“Registrazione time-lapse” a pagina 66.

Fotogrammi time-lapse Effettua una pausa di registrazione dopo che è stato catturato 
il numero di fotogrammi specificato quando si registra nella 
modalità time-lapse. Consultate “Registrazione time-lapse” 
a pagina 66.

DVR slave su Imposta il DVR in modo da avviare e interrompere 
automaticamente la registrazione con la telecamera 
(consultate “Controllo della registrazione dalla telecamera 
(registrazione slave)” a pagina 63) (impostazione predefinita) 
oppure quando essa viene attivata dal movimento (consultate 
“Registrazione attivata dal movimento” a pagina 64).
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Soglia Motion Specifica la quantità di movimento necessaria per avviare la 
registrazione quando viene abilitata la registrazione attivata 
mediante movimento. Consultate “Registrazione attivata dal 
movimento” a pagina 64.

Fotogrammi per attivazione Specifica il numero di fotogrammi consecutivi che devono 
superare la soglia di movimento prima che abbia inizia la 
registrazione attivata dal movimento. Consultate 
“Registrazione attivata dal movimento” a pagina 64.

Filtro rumore Motion Specifica un valore sottrattivo che impedisce al disturbo nel 
segnale video di attivare la registrazione attivata dal 
movimento. Consultate “Registrazione attivata dal movimento” 
a pagina 64.

Tempo arresto Motion Specifica per quanto tempo la registrazione attivata dal 
movimento continua dopo che il movimento è sceso al di sotto 
del valore di Soglia Motion. Consultate “Registrazione attivata 
dal movimento” a pagina 64.

Tempo pre-registrazione Specifica la lunghezza del buffer Preroll DVR. L'intervallo è 
compreso tra 0 e 34 secondi per il video NTSC e tra 0 e 
40 secondi per il video PAL. Un'impostazione pari a zero 
disattiva di fatto il buffer Preroll DVR. L'impostazione 
predefinita è 5 secondi. Consultate “Opzione Tempo pre-
registrazione” a pagina 61.

Spazio disp. su HDD Specifica quando il monitor di riferimento visualizza lo spazio 
restante sul disco rigido. Le opzioni sono Sempre e Avviso.

Avviso HDD Specifica la soglia dello spazio disponibile sul disco rigido in 
corrispondenza della quale viene visualizzato un avviso qualora 
l'opzione Spazio disp. su HDD sia impostata su Avviso. 
L'impostazione è espressa in megabyte.

Interrompi 
registrazione HDD

Specifica la soglia di spazio disponibile sul disco rigido in 
corrispondenza della quale Adobe OnLocation interrompe 
automaticamente la registrazione. L'impostazione è espressa 
in megabyte.

Disattivazione automatica 
audio telecamera

Quando questa opzione è attivata, disattiva automaticamente 
l'output audio del computer (altoparlanti o cuffie) durante la 
registrazione o il monitoraggio dell'input in diretta. Questa 
funzionalità consente di evitare il feedback. Questa 
impostazione non agisce sull'audio durante la riproduzione. 
L'impostazione predefinita è On.

Impostazione Funzione
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Proporzione monitor Specifica le proporzioni con le quali il video viene visualizzato 
nel monitor di riferimento. L'intervallo è compreso tra 1,000 
(1:1, quadrato) e 2,400 (12:5). L'impostazione predefinita per 
Monitor di riferimento 4:3 è 1.333 (4:3). Per 16:9, impostate 
questa opzione su 1,778.
La scelta rapida da tastiera per passare direttamente a 4:3 è 
F8. La scelta rapida da tastiera per passare a 16:9 è Ctrl+F8. 
Consultate “Fase 2 - Impostazione delle proporzioni del 
monitor” a pagina 9.

Rapporto letterbox Specifica le proporizioni della Maschera letterbox. 
L'impostazione predefinita è 1.778. Consultate “Funzionalità 
Maschera letterbox” a pagina 56.

Modalità letterbox Specifica in che modo viene visualizzata la Maschera letterbox. 
Le opzioni sono nero opaco o bianco e ombra semitrasparente. 
L'impostazione predefinita è Ombra. Consultate “Funzionalità 
Maschera letterbox” a pagina 56.

Modalità riflessione Controlla l'orientamento del video nel monitor di riferimento. 
Questa impostazione serve principalmente a contenere gli 
obiettivi che invertono l'immagine. Consultate “Fase 3 - 
Impostazione dell'opzione Modalità riflessione” a pagina 10.

Linee visibili Specifica se vengono visualizzate tutte le linee nel fotogramma 
video oppure solo metà di esse (linee dispari o pari). Per 
ulteriori informazioni, consultate “Registrazione HDV” 
a pagina 74.

Risoluzione MPEG Specifica se il video viene visualizzato a metà risoluzione o alla 
risoluzione massima. Per ulteriori informazioni, consultate 
“Registrazione HDV” a pagina 74. Questa impostazione viene 
applicata solo quando utilizzate telecamere HDV.

Fotogrammi MPEG Specifica se vengono visualizzati tutti i fotogrammi oppure 
se alcuni vengono ignorati per ridurre l'utilizzo della CPU. 
Per ulteriori informazioni, consultate “Registrazione HDV” 
a pagina 74. Questa impostazione viene applicata solo 
quando utilizzate telecamere HDV.

Valore Zebra 1 Specifica il livello di soglia di Zebra 1. L'impostazione 
predefinita è 100 IRE. Consultate “Valutazione della luminosità 
con le "zebre"” a pagina 31.

Modalità Zebra 1 Modifica la modalità Zebra 1 per rilevare le aree che sono più 
scure o più chiare rispetto al valore di soglia. L'impostazione 
predefinita è Chiaro. Consultate “Valutazione della luminosità 
con le "zebre"” a pagina 31.

Impostazione Funzione
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Valore Zebra 2 Specifica il livello di soglia di Zebra 2. L'impostazione 
predefinita è 80 IRE. Consultate “Valutazione della luminosità 
con le "zebre"” a pagina 31.

Modalità Zebra 2 Modifica la modalità Zebra 2 per rilevare le aree che sono più 
scure o più chiare rispetto al valore di soglia. L'impostazione 
predefinita è Chiaro. Consultate “Valutazione della luminosità 
con le "zebre"” a pagina 31.

Dimensione area sicura Specifica le dimensioni dell'area scura video che viene 
visualizzata quando fate clic sul pulsante Safe. L'impostazione 
predefinita è 90%. Consultate “Visualizzazione Area sicura 
video” a pagina 56.

Scala griglia Specifica la posizione della griglia in base alla percentuale 
dello schermo. Ad esempio, il 33% divide lo schermo in 
terzi. L'impostazione predefinita è 33,3%. Consultate 
“La funzionalità Griglia” a pagina 54.

Modalità griglia Specifica se la modalità griglia deve visualizzare i tratti lungo 
i bordi o le linee sull'intero monitor oppure se deve essere 
addirittura disattivata. L'impostazione predefinita è Tratti. 
Consultate “La funzionalità Griglia” a pagina 54.

Modalità split Specifica se l'immagine divisa viene aggiornata 
automaticamente durante la registrazione stop motion 
(a intermittenza). L'impostazione predefinita è Auto. 
Consultate “Informazioni sulle funzionalità Dividi schermo e 
Stratificazione” a pagina 45.

Spazio colore Consente di impostare manualmente lo spazio colore 
per Monitor di riferimento e Vettorscopio su 601 o 709, 
se l'impostazione corretta non viene determinata 
automaticamente. L'impostazione predefinita è Auto. 
Consultate “Configurazione del vettorscopio” a pagina 40.

Impostazione IRE Specifica se il valore per il nero puro è zero o 7.5. Questa 
impostazione agisce su Monitor forma d'onda e Spectra 60. 
L'impostazione predefinita è 7.5. Consultate “Configurazione 
dell'opzione Impostazione IRE” a pagina 35.

Impostazione Funzione
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Tasti di scelta rapida
Adobe OnLocation include molte scelte rapide da tastiera e consente di creare combinazioni 
di tasti personalizzate. La seguente tabella identifica alcune scelte rapide.

ShotClock - Slave Quando è attivata, consente a Shot Clock di reimpostare 
automaticamente su zero e di avviare l'esecuzione quando 
inizia la registrazione. L'ora Shot Clock non include il tempo di 
pre-registrazione. L'impostazione predefinita è On. Consultate 
“Shot Clock” a pagina 29.

Proporzione pixel 
acquisizione

Specifica se le immagini fisse di DV Grabber vengono salvate 
per l'uso su video (proporzioni .9) o la visualizzazione sul 
computer (proporzioni 1.0). L'impostazione predefinita è PC. 
Consultate “Impostazione delle proporzioni dei pixel fissi 
acquisiti” a pagina 72.

Operazione Tasti di scelta rapida

Registra e Riproduci

Registra F2

Interrompi registrazione F4

Registrazione stop-motion F3

Registrazione time-lapse Ctrl+F3

Riproduzione clip Barra spaziatrice o F5

Pausa registrazione o riproduzione Barra spaziatrice o F6

Interruzione riproduzione 
(ritorno alla sorgente in diretta)

F7

Fotogramma precedente Freccia sinistra

Fotogramma successivo Freccia destra

Salta indietro (riavvolgi) Maiusc+Freccia sinistra Per impostare il numero 
di fotogrammi ignorati, 
premete da 0 a 9.

Salta avanti (avanzamento veloce) Maiusc+Freccia destra

Salta all'inizio di una clip Tasto Inizio

Salta alla fine di una clip Tasto Fine

Avviso precedente Ctrl+Freccia sinistra

Avviso successivo Ctrl+Freccia destra

Clip precedente Ctrl+PgSu

Clip successivo Ctrl+PgGiù

Impostazione Funzione
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Impostazioni monitor

Monitor di riferimento a schermo intero Alt+Invio
Premete di nuovo Alt+Invio per tornare alla 
vista normale.

Letterbox (attivazione e disattivazione) Alt+L

Zebra 1 (attivazione e disattivazione) F9

Zebra 2 (attivazione e disattivazione) F10

Area sicura (attivazione e disattivazione) Alt+S

Underscan e overscan Alt+U

Barre colorate (attivazione e 
disattivazione)

Alt+T (come in pattern di test)

Pistola blu (attivazione e disattivazione) Alt+B

Proporzioni monitor 4:3 F8

Proporzioni monitor 16:9 Ctrl+F8

Ribaltamento orizzontale Alt+Maiusc+H

Ribaltamento verticale Alt+Maiusc+V

Ribaltamento in entrambe le dimensioni Alt+Maiusc+M

Audio

Mute (attivazione e disattivazione) Alt+M

Aumento volume Ctrl+Segno più (+)
Usate il tastierino numerico del computer.

Diminuzione volume Ctrl+Segno meno (-)
Usate il tastierino numerico del computer.

DV Grabber

Afferrare l'immagine fissa F12

Varie

Ripristino del selettore o del cursore 
sull'impostazione predefinita

Fate doppio clic sul selettore o sul cursore.
Non tutti i selettori hanno un'impostazione 
predefinita.

Raffinare i controlli dei selettori Tenete premuto Ctrl e selezionate e trascinate.

Zoom avanti e indietro in Monitor di 
riferimento, Monitor forma d'onda o 
Vettorscopio

Tenete premuto Maiusc e trascinate in senso 
verticale sulla visualizzazione desiderata.

Panning su Monitor di riferimento, 
Monitor forma d'onda o Vettorscopio

Selezionate e trascinate nella direzione 
desiderata.

Operazione Tasti di scelta rapida
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Potete modificare la maggior parte di queste assegnazioni dei tasti di scelta rapida. 
Per farlo, aprite il file Keyboard Shortcuts.txt in C:\Documenti\[nome utente]\Local 
Settings\Application Data\Adobe\Adobe OnLocation e seguite le istruzioni riportate in 
cima al documento.

Aggiunta di componenti
Per aggiungere un componente, fate clic in un qualsiasi punto dell'interfaccia di Adobe 
OnLocation e scegliete Aggiungi componente. Chiudete il componente che desiderate 
aggiungere. Se viene visualizzata la barra dei menu, potete usare anche il menu Componenti.

Il componente viene collocato il più vicino possibile alla posizione in cui avete fatto clic. Se lo 
spazio per il componente non è disponibile, il componente viene inserito nella parte inferiore 
del rack.

Potete aprire più istanze di tutti i componenti, ad eccezione di Registratore video digitale. 
Ad esempio, potrebbe essere opportuno tenere aperti due monitor forma d'onda, uno nella 
modalità Parade e l'altro nella modalità Luminanza. Tuttavia, le impostazioni applicate a 
qualsiasi istanza del monitor di riferimento vengono applicate a tutte le istanze del monitor 
di riferimento stesso.

Rimozione di componenti
Per rimuovere un componente dal rack, fate clic sull'interruttore o sul pulsante Off o Power 
del componente.

Adobe OnLocation non salva le impostazioni di un componente alla chiusura e alla riapertura 
del componente stesso. Se desiderate riposizionare un componente mantenendo le 
impostazioni del relativo selettore e pulsante, spostate il componente come descritto in 
“Disposizione dei componenti” a pagina 24, invece di chiuderlo e riaprirlo.

Apertura del sistema di Aiuto F1

Reimpostazione di Adobe OnLocation 
sui valori predefiniti (impostazioni di 
menu e selettore, layout e così via)

Tenete premuto Ctrl+Maiusc durante l'avvio di 
Adobe OnLocation e continuate a tenere premuti 
questi tasti fino a quando l'applicazione non si è 
avviata completamente.

Operazione Tasti di scelta rapida
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Disposizione dei componenti
Potete spostare i componenti in qualsiasi ordine idoneo al vostro flusso di lavoro. Per spostare 
un componente, selezionatelo e trascinate il relativo fotogramma, facendo attenzione a evitare 
di fare clic su un selettore, un pulsante o un'area di visualizzazione. A seconda di dove 
rilasciate il componente, la posizione di uno o più componenti potrebbe variare. Per fare 
spazio per il componente da spostare, potrebbe essere necessario chiudere gli altri componenti.

Uscire da Adobe OnLocation
Selezionate File > Esci.

Componenti
Adobe OnLocation consiste in una serie di componenti che insieme consentono di migliorare 
sia l'efficacia delle riprese che la qualità del video ottenuto.
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Con alcune schede grafiche, Adobe OnLocation non supporta le operazioni con doppio 
monitor. L'esecuzione di Adobe OnLocation con la funzione di doppio monitor della 
scheda grafica attivata potrebbe determinare la visualizzazione del video in una finestra 
ActiveMovie separata, invece che nel monitor di riferimento. Le prestazioni di Adobe 
OnLocation potrebbero venire anch'esse compromesse. Per ottenere prestazioni ideali, 
eseguite sempre Adobe OnLocation dal monitor principale (monitor 1).
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Potete anche scegliere Esci dal menu del pulsante destro del mouse oppure premere 
Alt+F4.
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Monitor di riferimento
Il monitor di riferimento visualizza l'immagine video dalla telecamera o da una clip registrata. 
Si tratta di una visualizzazione DV/HDV/DVC Pro nativa, il che significa che, a differenza del 
mirino o dello schermo LCD della telecamera, il monitor di riferimento mostra l'aspetto del 
video dopo che esso è stato compresso nel modo esatto in cui verrà registrato. Questo è 
fondamentale, in quanto la compressione DV della telecamera introduce artefatti spaziali e 
modifica il video in modi impercettibili, ma significativi, compresa la luminosità, la 
saturazione, la tonalità e la risoluzione. Inoltre, il monitor di riferimento mostra il 
fotogramma video completo, evidenziando gli oggetti ai margini dell'immagine che 
potrebbero venire tagliati nel mirino della telecamera. Potete visualizzare il video a schermo 
intero premendo Alt+Invio.

Adobe OnLocation fornisce le versioni del monitor di riferimento nelle due proporzioni più 
comuni: 4:3 e 16:9. Per risparmiare spazio nell'interfaccia utente, entrambi questi monitor 
visualizzano solo 384 linee verticali. Per eseguire lo zoom avanti con precisione, fino all'angolo 
giusto, per visualizzare la risoluzione con precisione alla linea, premete Ctrl+Z. Adobe 
OnLocation fornisce un terzo modello che visualizza 720 linee, che fornisce una vista alla 
risoluzione massima di video HDV e DVCPro a 720P.

Oltre a selezionare la versione del monitor di riferimento con le proporzioni desiderate, 
o l'area di visualizzazione, potete anche specificare le proporzioni dell'immagine visualizzata 
nel monitor di riferimento. Per ulteriori informazioni sulle opzioni Proporzione monitor e 
Modalità riflessione, che controllano l'orientamento dell'immagine, nel menu Monitor di 
riferimento, consultate “Fase 2 - Impostazione delle proporzioni del monitor” a pagina 9.

Il monitor di riferimento fornisce numerosi strumenti per analizzare la qualità delle riprese 
prima e durante la loro esecuzione, quando potete ancora effettuare le regolazioni per 
l'illuminazione e la telecamera. La maggior parte di queste funzionalità, tra cui Underscan e 
Overscan, Area sicura video, Visualizzazione griglia, Maschera letterbox e Zoom, consentono 
di ottenere l'inquadratura e la messa a fuoco corrette. Le zebre facilitano la valutazione 
dell'illuminazione e dell'esposizione. La funzionalità Dividi schermo, con il relativo 
controllo dell'opacità della stratificazione, agevola la continuità sia dell'inquadratura che 
dell'illuminazione e può inoltre rivelarsi uno strumento prezioso per eseguire la registrazione 
stop-motion. La funzionalità Blocco mostra un'immagine fissa dal flusso video, in modo tale 
da consentire di esaminarla per tutto il tempo desiderato. Per fissare il fotogramma corrente, 
fate clic sul pulsante Blocco. Fateci nuovamente clic sopra per tornare a monitorare il video 
in diretta.
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Ottenere la rappresentazione più precisa possibile del video comporta la calibrazione delle 
barre colorate nel monitor di riferimento, come spiegato in “Fase 4 - Calibrazione del monitor 
di riferimento” a pagina 10. È opportuno calibrare il monitor di riferimento ogni volta che 
cambiano le condizioni di illuminazione attorno al computer. Bastano pochi secondi e questo 
è l'unico modo per essere certi che ciò che vedete è fedele all'immagine.

Registratore video digitale
Il registratore video digitale (DVR) registra e riproduce clip video. Potete registrare in uno 
qualsiasi dei numerosi formati di file, selezionabili nel menu Monitor di riferimento.

I controlli di registrazione e riproduzione si trovano lungo la parte superiore del DVR. Tutte 
le funzioni di registrzione e riproduzione, comprese le registrazioni time-lapse, stop-motion 
e quelle attivate dal movimento, sono descritte in “Registrazione di clip” a pagina 59 e in 
“Verifica delle clip registrate” a pagina 69. Se una clip registrata ha la messa a fuoco corretta e 
desiderate tornare a monitorare la sorgente in diretta proveniente dalla telecamera, fate clic sul 
pulsante Stop o premete F7.
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Di norma, è opportuno regolare le impostazioni Luminosità, Crominanza, Fase 
e Contrasto solo nella fase di calibrazione delle barre colorate. La modifica di 
queste impostazioni non ha alcun effetto sul metraggio registrato e farlo durante la 
visualizzazione del video può dare una falsa impressione sull'aspetto di tale video.

S
U

G
G

E
R

IM
E

N
T

O

Durante il monitoraggio di video DVCPro HD, Adobe OnLocation modifica 
dinamicamente la frequenza dei fotogrammi per risparmiare le risorse di sistema ai fini 
della registrazione. Durante la riproduzione di una clip DVCPro HD, le risorse di sistema 
potrebbero ridurre la frequenza dei fotogrammi fino a impostarne una più lenta rispetto al 
tempo reale. Con HDV, potete ridurre manualmente la freqenza dei fotogrammai ai fini 
del monitoraggio, risparminando le risorse della CPU per la registrazione. In altri termini, 
la frequenza dei fotogrammi visibile nel monitor di riferimento non indica un problema 
con il contenuto registrato. A meno che un sistema non disponga delle specifiche 
minime o che un disco rigido non sia frammentato, tutti i fotogrammi verranno registrati. 
Per ulteriori informazioni sulla frequenza dei fotogrammi, consultate “Registrazione 
DVCPro HD” a pagina 77.
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I vassoi che rappresentano le clip nel progetto appaiono al di sotto dei controlli del trasporto. 
L'estremità sinistra di ciascun vassoio dispone della miniatura di un fotogramma della clip e 
del nome della clip, della data e dell'ora e della durata. Per rinominare una clip, fate clic sul 
campo Nome e immettete il nome desiderato. I commenti relativi a una clip possono essere 
immessi anche nel campo Nota. Il resto del vassoio visualizza una forma d'onda dell'audio 
della clip, che può essere utilizzato anche come barra di scorrimento per la verifica della clip. 
I marcatori rossi e gialli che potrebbero venire visualizzati sulla forma d'onda sono avvisi di 
clip. Per ulteriori informazioni, consultate “Informazioni sugli avvisi audio” a pagina 51. Per 
ridurre le dimensioni di un vassoio in modo che sia possibile vederne diversi nel DVR, fate 
clic sulla freccia nell'angolo superiore sinistro della relativa forma d'onda audio. Lo stesso 
pulsante riespande un vassoio ripristinandolo alle dimensioni intere.

Il DVR contiene tutte le clip per il progetto corrente. Per ulteriori informazioni sulla gestione 
di clip e progetti, compresa la riorganizzazione delle clip all'interno del DVR, la rimozione e 
l'eliminazione di clip, l'aggiunta di clip e immagini fisse a un progetto, la creazione di un 
nuovo progetto e l'apertura di un altro progetto, consultate “Gestione di progetti” 
a pagina 81.

Monitor forma d'onda
Adobe OnLocation dispone di due monitor che visualizzano una rappresentazione grafica 
dell'intensità del segnale video, la quale facilita la regolazione dell'illuminazione e dei colori di 
una scena e l'impostazione del diaframma della telecamera. Il monitor più tradizionale, 
denominato Monitor forma d'onda, funziona nello spazio colore YUV. Tipicamente, si 
utilizza il monitor forma d'onda per controllare la luminanza del segnale video, o Y, allo scopo 
di impostare il diaframma della telecamera e di regolarne l'illuminazione. È inoltre possibile 
monitorare singolarmente i componenti del colore (R-y e B-y) oppure tutti e tre i componenti 
simultaneamente (modalità Parade). Per ulteriori informazioni, consultate “Valutazione della 
luminosità con i monitor forma d'onda” a pagina 33. 

L'altro monitor è denominato Monitor forma d'onda RGB in quanto mostra i componenti 
del segnale video nel modello colore RGB (rosso/verde/blu). Per ulteriori informazioni, 
consultate “Valutazione della luminosità con i monitor forma d'onda” a pagina 33.
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Vettorscopio
Il vettorscopio analizza la quantità di colori presenti nel segnale video. Un'immagine che 
è solo in bianco e nero appare come un punto al centro del vettorscopio. Un'immagine 
con un colore specifico viene visualizzata con un'“asta” verde che si estende dal centro del 
vettorscopio fino al bordo del cerchio. Il cerchio del vettorscopio è suddiviso in quadranti 
che rappresentano i vari colori dello spettro. Per ulteriori informazioni, consultate 
“Vettorscopio” a pagina 38.

Spectra 60
Spectra 60 mostra il colore di un pixel specifico nell'immagine video. Questa funzionalità 
è molto utile per controllare la tonalità della pelle o regolare la telecamera in modo che 
un'immagine venga registrata con i colori appropriati. Per ulteriori informazioni, consultate 
“Spectra 60” a pagina 41.

Ogni volta che il puntatore del mouse si trova su Monitor di riferimento, Spectra 60 analizza il 
pixel in corrispondenza della punta della freccia. Per bloccare Spectra 60 su un pixel particolare, 
fate clic sul pulsante Blocco, quindi fate clic sul punto desiderato nel monitor di riferimento.

Analizzatore spettro audio
L'analizzatore spettro audio (ASA) scompone l'audio in frequenze specifiche. Questo è molto 
utile per rilevare una rete elettrica CA o per regolare l'audio di un microfono da un giorno 
all'altro. Per ulteriori informazioni, consultate “Analizzatore spettro audio” a pagina 49.

L'analizzatore spettro audio dispone di due modalità di visualizzazione. In Modalità lin, 
la gamma di frequenze totale viene suddivisa in modo uniforme tra tutte le bande. In 
Modalità log, la gamma di frequenza è più stretta all'estremità inferiore dello spettro e più 
ampia all'estremità superiore. Quando puntate su una banda, la sua frequenza centrale viene 
visualizzata nella parte superiore del componente.
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Ciascuna telecamera funziona in uno spazio colore particolare. Le telecamere DV 
utilizzano lo spazio colori 601, le telecamere DVCPro HD utilizzano lo spazio colori 709. 
Alcune telecamere HDV utilizzano lo spazio colore 601, ma la maggior parte utilizza lo 
spazio colore 709. Adobe OnLocation funziona in entrambi gli spazi colore, 
visualizzando la modalità corrente nel vettorscopio. Nella maggior parte dei casi, Adobe 
OnLocation rileva automaticamente lo spazio colore corretto per il flusso video corrente, 
ma alcune telecamere non forniscono queste informazioni in modo affidabile. Se il 
vettorscopio indica che Adobe OnLocation sta utilizzando lo spazio colore sbagliato per 
la telecamera, potete commutare manualmente sullo spazio colore corretto utilizzando 
l'impostazione Spazio colore del menu Monitor di riferimento.
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DV Grabber
Il DV Grabber salva il fotogramma corrente del video come immagine fissa (JPG, BMP 
o PNG). Potete specificare se desiderate che il fotogramma venga copiato negli Appunti, 
salvato direttamente come file, o entrambi. Se scegliete File, potete visualizzare anche un 
collegamento nel DVR in modo tale da poter visualizzare l'immagine nel monitor di 
riferimento. Per ulteriori informazioni, consultate “DV Grabber” a pagina 72.

Shot Clock
Lo Shot Clock dispone di un orologio di produzione e di un timer preciso al fotogramma 
che possono conteggiare in avanti o all'indietro ed essere salvati nella telecamera o azionati 
manualmente.

Per immettere un punto di riferimento per il timer, selezionate la colonna desiderata ed 
eseguite un trascinamento in senso verticale, usate la freccia Su o Giù, oppure digitate un 
valore. Dopo aver specificato un punto di riferimento, lo Shot Clock ripristina tale punto di 
riferimento ogni volta che si avvia, fino a quando non lo cancellate facendo clic due volte sul 
pulsante Azzera.

Per attivare la modalità slave, modificate l'opzione Shotclock Slave nel menu Monitor di 
riferimento.

Monitor qualità automatico
Il monitor qualità automatico (DV-QM) consente di specificare le soglie al di sopra delle quali 
gli avvisi vengono aggiunti alla barra di scorrimento di una clip nel DVR per avvisare l'utente 
di un possibile problema con la luminosità del video o il volume dell'audio. La parola Over 
appare nei riquadri Clipping video o Schiocco audio del DV-QM quando il livello video o 
audio supera le soglie specificate. Quando state registrando le clip, il DV-QM può monitorare 
automaticamente la luminosità video e i livelli audio. I marcatori gialli nella forma d'onda 
indicano che il video ha superato la soglia di luminosità. I marcatori rosso scuro indicano che 
si è verificato un improvviso cambiamento nei livelli audio, come ad esempio un schiocco 
vocale. I marcatori rosso chiaro indicano che l'audio si è interrotto a causa di un'eccessiva 
modulazione. Per ulteriori informazioni, consultate “Informazioni sugli avvisi di clipping 
video” a pagina 44 e “Informazioni sugli avvisi audio” a pagina 51.
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SureShot
SureShot è un modulo completo che consente di controllare le impostazioni di base della 
telecamera. È progettato per l'uso con le schede SureShot, in dotazione con la confezione 
di Adobe OnLocation e che possono essere acquistate a parte con una copia scaricata del 
software. Per ulteriori informazioni, consultate “Fase 5 - Calibrazione della telecamera con 
SureShot” a pagina 13.

La procedura guidata SureShot esegue le operazioni di configurazione di base di una 
telecamera: controllo della messa a fuoco, regolazione del diaframma e dell'esposizione e 
impostazione del bilanciamento del bianco. Ciascuna pagina di questa procedura guidata 
fornisce apposite istruzioni.
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4
CAPITOLO 4

Analisi dell'illuminazione, 
dell'esposizione e dei colori

Valutazione della luminosità con le 
"zebre"
Adobe OnLocation fornisce due "zebre" regolabili nel monitor di riferimento. Queste "zebre" 
sovrappongono un pattern di strisce diagonali sulle aree del video che superano la soglia 
specificata per fare in modo che le parti più importnti del soggetto siano esposte con un livello 
di luminosità appropriato. Per impostazione predefinita, la soglia è pari a 100 IRE per Zebra 1 
e a 80 IRE per Zebra 2. Usate Zebra 1 con le impostazioni predefinite per identificare le aree 
esposte a 100 IRE o più. Tali aree risulteranno "annebbiate", perderanno tutti i dettagli a 
causa della sovraesposizione, e potrebbero provocare il "clipping video" o la distorsione.

Utilizzate Zebra 2 con le impostazioni predefinite per identificare le aree delle facce, oppure 
altri soggetti principali che potrebbero essere troppo luminosi (oltre l'80%) per visualizzare 
una quantità di dettagli soddisfacente. La carnagione dei volti, l'atmosfera globale della scena 
o il risultato artistico desiderato possono suggerire soglie di luminosità diverse. Alcuni 
videografi preferiscono esporre i volti al di sotto della soglia del 70% e coloro che desiderano 
invece un effetto cinematografico utilizzano una soglia del 60% o addirittura inferiore. Potete 
modificare l'impostazione del valore Zebra rispetto al valore predefinito, impostando uno 
qualsiasi di questi valori.

Inoltre, potete modificare l'impostazione di Zebra e passare dalla modalità predefinita Chiaro 
alla modalità Scuro, per controllare i livelli relativi alle aree ombreggiate. Ad esempio, nella 
modalità Scuro, se Zebra fosse impostato sul valore 20%, verrebbero inserite delle strisce sulle 
aree esposte al 20% o meno.
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Attivare o disattivare Zebra
Per attivare o disattivare uno dei valori Zebra, fate clic sul relativo pulsante nel monitor 
di riferimento, oppure premete F9 per Zebra 1 o F10 per Zebra 2. È possibile attivare un 
solo valore alla volta per Zebra, in tal modo attivando Zebra 1 verrà disattivato Zebra 2, 
e viceversa.

Impostazione di un valore Zebra per identificare le 
aree chiare o scure
Per commutare tra le modalità Chiaro e Scuro, modificate l'opzione Modalità Zebra per 
l'impostazione Zebra desiderata nel menu Monitor di riferimento.

Impostazione della soglia per Zebra
Per modificare la soglia al di sopra o al di sotto della quale vengono applicate le strisce di 
zebra, modificate l'opzione Valore Zebra per il valore di Zebra desiderato nel menu Monitor 
di riferimento. Quando attivate Zebra, un messaggio di stato nel monitor di riferimento 
indica la soglia corrente.

Uso di Zebra nella modalità Scuro per mantenere 
le ombre
La possibilità di creare aree di ombra scure in una scena consente di raggiungere diversi 
obiettivi cinematografici. Ma creare un'atmosfera scura o tetra nel formato DV può risultare 
particolarmente difficile, in quanto questo formato può essere difficilmente applicabile 
quando le aree di ombra sono troppo scure. Spesso nell'immagine viene introdotto un 
disturbo indesiderato, il quale non può essere compensato nella fase di post-produzione.

Quando si illumina e si regola la telecamera per creare un'atmosfer scura, spesso si spingono ai 
limiti estremi le capacità della telecamera. Per fortuna, molte telecamere DV possono fornire 
immagini avvincenti in tali scene. Il problema è che il margine di errore è limitato, il che 
significa che controllare oggettivamente le aree di ombra è di fondamentale importanza.
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Questa situazione risulta particolarmente difficile quando si utilizza lo schermo ad apertura 
laterale di cui dispongono numerose videocamere DV. Su questi piccoli schermi, qualsiasi area 
troppo vicina al nero, spesso appare completamente nera. Inoltre, la schermata ad apertura 
laterale della telecamera non mostra l'impatto della compressione DV sul video in diretta. 
Questo vale anche per i monitor analogici esterni di fascia alta. Per vedere effettivamente ciò 
che si è registrato con uno di questi schermi è necessario prima riprodurre il nastro. Il monitor 
di riferimento DV/HDV/DVCPro nativo in questi casi si rivela fondamentale, in quanto 
potete vedere l'immagine compressa in tempo reale, mentre effettuate le regolazioni.

L'impostazione Zebra in modalità Scuro consente di inserire ombre intense in una scena, con 
la certezza che nelle aree desderate rimarranno dettagli sufficienti per risolvere un'immagine. 
Ad esempio, le ombre intense sul volto di una persona possono avere un effetto estremamente 
"drammatico". Tuttavia, l'immagine avrà un aspetto amatoriale, se nell'area dell'ombra non 
appare alcun dettaglio. In un'altra situazione, potrebbe essere opportuno fare in modo che le 
parti più scure di un'area ombreggiata, come ad esempio le nicchie di un angolo, raggiungano 
il nero puro. Questo ottimizza la gamma dinamica dell'immagine e fornisce inoltre una 
maggiore flessibilità qualora desideriate eseguire la post-elaborazione della scena 
nell'applicazione per il montaggio.

Durante l'impostazione della funzionalità Zebra in modalità Scuro, i valori da usare variano 
a seconda della telecamera e del risultato che desiderate ottenere.

Valutazione della luminosità con i monitor 
forma d'onda
I monitor forma d'onda sono strumenti analitici che convertono i segnali video in forme 
d'onda che rappresentano i livelli di luminanza e saturazione. Tali strumenti sono 
fondamentali per la ripresa, perché non vi potete sempre affidare ai vostri occhi. Gli occhi 
sono estremamenti efficaci nel mettere a fuoco ciò che vedete e risolvono i problemi di 
illuminazione senza che le persone se ne accorgano. Rappresentando graficamente i dati 
relativi alla luminanza, i monitor forma d'onda eliminano la soggettività insita nella 
valutazione della luminosità del video, fornendo le basi scientifiche per l'arte 
dell'illuminazione cinematografica e aiutandovi a catturare video che utilizzano la gamma 
dinamica completa senza clipping.

Adobe OnLocation fornisce due monitor forma d'onda. Uno funziona nello spazio colore 
YUV, mentre l'altro nel modello colore RGB. I monitor forma d'onda visualizzano le linee 
di scansione in un segnale video, visualizzando i loro valori di luminosità su una scala da 
0 a 100 IRE. I monitor forma d'onda OnLocation consentono di monitorare una qualsiasi 
linea di scansione oppure tutte le linee di scansione sovrapposte le une alle altre.
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Informazioni sulla gamma dinamica video
La gamma dinamica descrive la differenza tra la luminosità video più piccola e più grande 
possibile, oppure i valori di luminanza. Con una gamma dinamica più ampia, il video diventa 
più vivo e realistico. Il DV, ad esempio, ha una scala di valori di luminosità compresa tra 
16 e 235. Tale gamma di valori indica la scurezza o la chiarezza di ciascun pixel.

Confrontando un video girato con una videocamera di fascia alta rispetto al metraggio 
realizzato con una di fascia medio-bassa, è facile concludere che la videocamera di fascia alta 
consente di ottenere video di qualità migliore, trattandosi di una videocamera di qualità più 
elevata. Anche questa considerazione racchiude un fondo di verità: la qualità di un video non 
dipende dal livello di sofisticatezza della videocamera.

La più grande differenza tra la videocamera di fascia alta e quella di fascia medio-bassa non sta 
tanto nella gamma dinamica, quanto piuttosto nella capacità che la videocamera di fascia alta 
ha di riempire correttamente la gamma dinamica con informazioni utili. In molti casi, se 
impostate le riprese con l'ausilio di strumenti di monitoraggio dell'obiettivo, una videocamera 
di fascia medio-bassa può consentire di ottenere risultati paragonabili a quelli di una di fascia 
alta. Questo è uno dei vantaggi offerti da Adobe OnLocation. Strumenti come Monitor forma 
d'onda, Spectra 60, e SureShot consentono di ottimizzare il segnale per riempire la gamma 
dinamica disponibile. La gamma dinamica espansa deve essere catturata durante le riprese 
regolando la videocamera, l'illuminazione e la composizione della scena. Non potete 
aggiungere informazioni che non erano già state catturate. Se cercate di effettuare correzioni 
di notevole entità nella post-produzione, vengono invariabilmente prodotti degli artefatti 
decisamente antiestetici.

Utilizzando tutta la gamma dinamica possibile, inoltre, avete a disposizione una maggiore 
latitudine per l'elaborazione delle immagini nella fase di post-produzione. Ad esempio, se 
desiderate che una ripresa sia scura e tetra, otterrete risultati migliori riprendendo una scena 
ben illuminata e scurendola poi nella fase di post-produzione, invece che riprendendola con 
un'illuminazione scura.

Per utilizzare la gamma dinamica completa, lasciate le ombre più scure nella parte inferiore 
della scala IRE del monitor forma d'onda; illuminate le aree più chiare in modo che 
raggiungano la parte superiore e create numerose gradazioni di scala di grigi intermedie.
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Informazioni sulla forma d'onda

A) Immagine di prova  B) Vista attraverso la telecamera  C) Analizzata dall'immagine originale

Questo grafico mostra un'immagine di prova e la forma d'onda che essa produce. Potete 
vedere chiaramente la corrispondenza tra la posizione orizzontale delle forme nell'immagine e 
il segnale. Lo sfondo grigio genera la fascia orizzontale che va da circa 45 a 60 IRE. Il triangolo 
scuro e l'ellisse chiara creano le strisce da circa 30 a 35 IRE e da 75 a 80 IRE, rispettivamente. 
Notare che, poiché la linea bianca verticale si estende dall'alto verso il basso, essa taglia una 
fetta completa dalla fascia di sfondo, mentre la linea nera rimuove solo una porzione ridotta 
della fascia, in quanto è solo metà dell'altezza dell'immagine.

Le due forme dell'immagine di prova sono le più difficili da interpretare, sia a causa della loro 
complessità geometrica sia perché più che colori in tinta unita sono dei gradienti. L'onda 
sinusoidale produce una linea angolata, in quanto il gradiente corre lateralmente. Con il 
gradiente che corre verticalmente nella forma dentellata, il segnale riflette grosso modo la 
forma.

In questo esempio, notare come le forme d'onda per tutte e tre le forme si estendono ben al di 
sopra della linea dei 100 IRE. Se la visualizzazione della forma d'onda per un'impostazione 
effettiva per la ripresa si estende fino a quale punto, è opportuno ridurre la luminosità per 
evitare problemi di clipping video.

Configurazione dell'opzione Impostazione IRE
I monitor forma d'onda di Adobe OnLocation convertono i valori di luminanza DV o HDV 
compresi tra 16 (trattati come nero assoluto) e 235 (trattati come bianco assoluto) nei valori 
IRE visualizzati nei relativi reticolati dello schermo. Una serie di linee spesse nella parte 
superiore degli schermi indica il valore di bianco assoluto, mentre una serie simile nella parte 
inferiore degli schermi indica il valore di nero assoluto. Tipicamente, questo inserisce il nero 
visibile più scuro sulla linea IRE 0 quando viene utilizzato il valore Impostazione IRE 0 e sulla 
riga IRE 7.5 quando viene utilizzato il valore Impostazione IRE 7.5.
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Adobe OnLocation consente di decidere se la parte inferiore della scala IRE è 7.5 o 0. 
L'opzione corretta per le proprie esigenze dipende dal fatto che il video venga trasmesso o 
meno in televisione e dagli standard utilizzati nel proprio Paese. Di solito, il valore predefinito 
di Impostazione IRE, pari a 7.5, è appropriato per le trasmissisioni in nord America, mentre il 
valore di Impostazione IRE pari a 0 è appropriato per la trasmissione nella maggior parte delle 
altre regioni. Questa impostazione modifica il reticolato sia nel monitor forma d'onda che in 
Spectra 60 e modifica inoltre le letture IRE nell'ultimo componente. Come con tutti i 
controlli e le opzioni di Adobe OnLocation, l'opzione Impostazione IRE non influenza i 
livelli nel video registrato, ma controlla solo il modo in cui i valori vengono analizzati e 
visualizzati in Adobe OnLocation.

Per modificare questa impostazione, modificate l'opzione Impostazione IRE nel menu della 
sovrapposizione Monitor di riferimento.

Configurazione dei monitor forma d'onda
Nelle seguenti sezioni vengono descritte le impostazioni di Monitor forma d'onda.

Modalità Forma d'onda
I selettori nell'angolo superiore destro del Monitor forma d'onda e nell'angolo superiore 
sinistro del Monitor forma d'onda RGB consentono di commutare il componente tra le 
seguenti modalità.

■ Monitor forma d'onda
■ Y Visualizza il valore di luminosità del segnale video.
■ Luminanza: visualizza la modalità istogramma.
■ R-Y: visualizza solo il canale del rosso.
■ B-Y: visualizza solo il canale del blu.
■ Parade: visualizza tutti e tre i segnali componente: Y, B-Y, R-Y.

■ Monitor forma d'onda RGB
■ B, G e R: visualizza la luminosità del canale particolare.
■ Parade: visualizza una forma d'onda di tutti e tre i canali.
■ Ist. B, Ist. G e Ist. R: visualizza l'istogramma del canale selezionato.
■ Istogrammi RGB: visualizza gli istogrammi per tutti e tre i canali.

Nelle modalità non istogramma, la posizione orizzontale nel segnale corrisponde alla 
posizione orizzontale nell'immagine. Se nel segnale si verifica un picco a circa un terzo della 
distanza dal lato sinistro, dovrebbe essere visibile un punto luminoso nell'immagine, nella 
stessa posizione relativa.
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Nelle modalità istogramma, il monitor analizza l'intera immagine, conta il numero di pixel in 
ciascun valore di luminanza e visualizza tali informazioni come un istogramma normalizzato. 
Ciò significa che il valore di luminanza che ha il maggior numero di pixel viene visualizzato 
come un picco che raggiunge il vertice del reticolato. Tutti gli altri valori sono relativi a tale 
picco. Ad esempio, se il segnale in un determinato valore raggiunge la riga 40, in tale valore c'è il 
40% dei pixel presenti nel picco. La dimensione verticale della scala rappresenta il numero 
relativo di pixel in ciascun valore di luminanza. La dimensione orizzontale rappresenta la scala di 
luminanza, dallo scuro a sinistra al chiaro a destra. In altri termini, non esiste alcuna relazione 
spaziale. Se sapete usare Adobe® Photoshop®, questa modalità è simile alla vista Livelli.

Modalità Linea e modalità Piena
Per commutare tra l'analisi dell'immagine piena e una singola linea del video, fate clic sul 
pulsante Seleziona linea. Nella modalità Linea, utilizzate il selettore Seleziona linea per 
scorrere in su e in giù nel fotogramma. Quando modificate questa impostazione, appare una 
linea bianca attraverso il monitor di riferimento, a indicare la linea corrente.

Selettori Intensità e Illuminazione
Il selettore Intensità controlla la luminosità della visualizzazione della forma d'onda.

Il selettore Illuminazione controlla la luminosità della scala, o del reticolato.

Posizione e Scala, selettori
Per impostazione predefinita, la visualizzazione della forma d'onda dovrebbe venire 
proporzionata e posizionata per il perfetto allineamento con il reticolato, il che significa che 
potrebbe non essere mai necessario modificare la scala o la posizione. Tuttavia, entrambi i 
monitor forma d'onda dispongono dei controlli necessari a tal fine.

■ Per spostare su e giù la visualizzazione della forma d'onda, utilizzate il selettore Posizione 
verticale.

■ Per spostare lateralmente la visualizzazione della forma d'onda, utilizzate il selettore 
Posizione orizzontale.

■ Per aumentare o diminuire la scala verticale della visualizzazione della forma d'onda, usate 
il selettore Scala verticale.

■ Per allungare o ridurre lateralmente la scala verticale della visualizzazione della forma 
d'onda, usate il selettore Scala orizzontale.

Per ripristinare sui valori predefiniti uno qualsiasi di questi controlli, fate doppio clic sul selettore.
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Poiché le modalità istogramma contano tutti i pixel in un'immagine, dovete selezionare 
Monitor forma d'onda nella modalità Piena.
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Cambiando la posizione e la scala, la visualizzazione si sposta relativamente al reticolato, il che 
di fatto sposta la forma d'onda fuori contesto, rendendone difficile, se non impossibile, 
l'interpretazione. Se il vostro obiettivo è vedere meglio la forma d'onda, dovreste usare le 
funzionalità panning e zoom, descritte in “Panning e zoom nei monitor forma d'onda” 
a pagina 38. Così facendo, è possibile salvaguardare il rapporto tra la forma d'onda e il reticolato.

Panning e zoom nei monitor forma d'onda
Per eseguire lo zoom avanti sulla forma d'onda, tenete premuto Maiusc e selezionate l'area 
desiderata della visualizzazione della forma d'onda, quindi eseguite un trascinamento verso il 
basso. Per eseguire il panning sull'area desiderata dopo aver eseguito lo zoom avanti, 
selezionate e trascinate nella direzione desiderata.

Per tornare alla vista normale, tenete premuto il tasto Maiusc, selezionate una qualsiasi area 
nella visualizzazione ed eseguite un trascinamento verso l'alto.

Analisi dei colori con Vettorscopio 
e Spectra 60
Adobe OnLocation fornisce i seguenti strumenti di analisi dei colori del video:

■ Vettorscopio rappresenta i colori dell'intero fotogramma oppure di una singola linea 
orizzontale sotto forma di un segnale su una visualizzazione circolare.

■ Spectra 60 esegue la campionatura del pixel in corrispondenza della punta del puntatore 
del mouse quando scorrete sul monitor di riferimento. Spectra 60 visualizza i valori di 
colore del pixel sia numericamente che graficamente.

■ I monitor forma d'onda mostrano l'intensità dei colori nello spazio colore YUV e nel 
modello colore RGB. Per ulteriori informazioni, consultate “Valutazione della luminosità 
con i monitor forma d'onda” a pagina 33.

Vettorscopio
Vettorscopio visualizza un segnale che rappresenta il colore dei pixel nell'immagine. 
Il reticolato circolare è suddiviso in settori in base alla crominanza. Un segnale rappresentato 
in corrispondenza o accanto al centro del reticolato rappresenta i pixel con poco o senza 
colore: nero, bianco e grigi. Maggiore è la distanza dal centro, più il colore è saturo.

Il cerchio esterno del vettorscopi rappresenta il limite per i valori dei colori consentiti 
nel campo delle trasmissioni. Se il segnale si estende oltre il cerchio, le stazioni televisive 
potrebbero non essere in grado di trasmettere il video.
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Quando questo oscilloscopio è nella modalità Piena, è additivo per natura. Viene aggiunto 
un punto al segnale per ciascun pixel. La luminosità del segnale in qualsiasi area determinata 
riflette il numero di pixel in tale regione. Le aree chiare come quelle vicine alle destinazioni 
verdi e blu, nel seguente esempio, indicano che il fotogramma ha molti pixel o colori simili. 
Le impostazioni Guadagno e Intensità, inoltre, agiscono direttamente sulla luminosità del 
segnale.

A) Rosso  B) Magenta  C) Giallo  D) Verde  E) Ciano  F) Blu

L'utilizzo di Vectorscope può rivelarsi utile da vari punti di vista, in particolare se l'unica 
alternativa è costituita dal piccolo schermo LCD ad apertura laterale. Spesso gli schermi ad 
apertura laterale accentuano la saturazione, in particolare per i colori primari. Se la scheda di 
bilanciamento del bianco SureShot viene collocata davanti alla telecamera, il vettroscopio di 
Adobe OnLocation non solo indica se il bilanciamento del bianco è disattivato, ma indica 
anche la distanza e la direzione. Se utilizzato con la funzionalità Dividi schermo il vettorscopio 
può anche aiutarvi a mantenere la continuità del bilanciamento dei colori tra le clip oppure da 
una telecamera all'altra, evitando di dover eseguire la correzione dei colori nella post-
produzione per eliminare uno spostamento nella tonalità della pelle di una persona da un 
piccolo cambiamento di illuminazione oppure per abbinare la tonalità di due telecamere che 
riprendono da angoli diversi. Per ulteriori informazioni, consultate “Informazioni sulle 
funzionalità Dividi schermo e Stratificazione” a pagina 45. Se state riprendendo contro uno 
schermo verde o blu, il vettorscopio contribuisce a far sì che il colore di sfondo sia 
sufficientemente saturo, per una trasformazione agevole ed efficace. Per ulteriori informazioni 
sul modo in cui questo componente e altri componenti di Adobe OnLocation possono 
aiutarvi a migliorare le riprese su schermo verde, consultate “Mantenimento di colori e 
luminosità omogenei per lo schermo blu o verde” a pagina 43.
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Configurazione del vettorscopio
Nelle seguenti sezioni vengono descritte le impostazioni di Vettorscopio.

Impostazione Guadagno Per modificare la luminosità del punto rappresentato per ciascun 
pixel nell'immagine, modificate l'impostazione Guadagno. Diminuendo il guadagno, potete 
ridurre la visualizzazione ai soli colori comuni nell'immagine. Al contrario, aumentando il 
guadagno, la visualizzazione dei colori che appaiono in ordine sparso nell'immagine viene 
accentuata.

Selettori Intensità e Illuminazione Il selettore Intensità controlla la luminosità della 
visualizzazione del vettore verde. Il selettore Illuminazione controlla la luminosità del 
reticolato.

Modalità Linea e Modalità Piena Per commutare tra l'analisi dell'immagine piena e una 
singola linea del video, fate clic sul pulsante Seleziona linea. Nella modalità Linea, utilizzate il 
selettore Seleziona linea per scorrere in su e in giù nel fotogramma. Quando regolate questo 
selettore, appare una linea bianca attraverso il monitor di riferimento, a indicare la linea 
corrente.

Selettore Fase Per ruotare la visualizzazione in modo da allineare i punti di riferimento 
conosciuti con il reticolato, regolate il selettore Fase. Questo selettore va regolato molto 
raramente, o addirittura mai.

Selettori Scala e Posizione Per impostazione predefinita, la visualizzazione dei vettori 
dovrebbe venire proporzionata e posizionata per il perfetto allineamento con il reticolato, 
quindi la modifica di queste impostazione potrebbe non essere mai necessaria.

■ Per aumentare o diminuire le dimensioni della visualizzazione dei vettori, regolate il 
selettore Scala.

■ Per spostare su e giù la visualizzazione del vettore, regolate il selettore Posizione verticale.
■ Per spostare lateralmente la visualizzazione dei vettori, regolate il selettore Posizione 

orizzontale.

Per ripristinare sui valori predefiniti uno qualsiasi di questi controlli, fate doppio clic sul 
selettore.
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Cambiando la posizione e la scala, la visualizzazione si sposta relativamente al reticolato, 
il che di fatto sposta la visualizzazione dei vettori fuori contesto, rendendone difficile, se 
non impossibile, l'interpretazione. Se il vostro obiettivo è vedere meglio l'oscilloscopio, 
dovreste usare le funzionalità panning e zoom, descritte in “Panning e zoom nel 
vettorscopio” a pagina 41. Così facendo, è possibile salvaguardare il rapporto tra la 
visualizzazione dei vettori e il reticolato.
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Opzione Spazio colore Ogni videocamera digitale funziona in uno o due spazi colore: 
601 o 709. Le telecamere DV utilizzano lo spazio colore 601, le telecamere DVCPro HD 
utilizzano lo spazio colore 709 e le telecamere HDV sono divise tra lo spazio colore 601 e lo 
spazio colore 709. Adobe OnLocation tenta di rilevare automaticamente lo spazio colore 
corretto per il flusso video corrente, ma alcune telecamere non forniscono queste informazioni 
in modo affidabile. La modalità corrente è indicata sul lato destro del vettorscopio. Se Adobe 
OnLocation sta utilizzando lo spazio colore sbagliato per la telecamera, potete commutare 
manualmente sullo spazio colore corretto utilizzando l'opzione Spazio colore del menu 
Monitor di riferimento.

Panning e zoom nel vettorscopio
Per eseguire lo zoom avanti, tenete premuto Maiusc e selezionate l'area desiderata della 
visualizzazione, quindi eseguite un trascinamento verso il basso. Per eseguire il panning 
sull'area desiderata dopo aver eseguito lo zoom avanti, selezionate e trascinate nella direzione 
desiderata. Per tornare alla vista normale, tenete premuto il tasto Maiusc, selezionate una 
qualsiasi area nella visualizzazione ed eseguite un trascinamento verso l'alto.

Spectra 60

Anche se gli oscilloscopi tradizionali, come i monitor forma d'onda e i vettorscopi analizzano 
l'intero schermo una linea di scansione singola, Spectra 60 consente di controllare i valori di 
crominanza e luminanza per qualsiasi pixel di un'immagine. Quando puntate il cursore su un 
pixel nel monitor di riferimento, Spectra 60 visualizza le informazioni precise del pixel nello 
spazio colori selezionato (RGB, YUV, HSV, HSL e CMYK).
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Per bloccare su un pixel particolare nel fotogramma video, fate clic sul pulsante Blocco, quindi 
fate clic sul punto desiderato nell'immagine. Il pixel resta bloccato fino a quando non fate 
nuovamente clic sul pulsante Blocco. Questa funzionalità applica il blocco sulle coordinate 
precise del punto in cui avevate fatto clic, non sul colore del pixel che occupa quella posizione 
quando avevate fatto clic, quindi il colore cambia mano a mano che regolate l'illuminazione, 
spostate la telecamera, ne modificate le impostazioni e così via.
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Come gli altri strumenti analitici, Spectra 60 analizza il flusso video gresso, non i pixel 
così come essi vengono visualizzati nel monitor di riferimento. Se riscontrate una 
differenza notevole tra il colore nella casella Campione corrente e quello visibile nel 
monitor di riferimento, probabilmente dovete ricalibrare il monitor di riferimento in base 
alle barre colorate.
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Spectra 60 può risultare particolarmente utile per rilevare le macchie di colore quando 
riprendete un metraggio che verrà trasformato e reso composito.
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Mantenimento di colori e luminosità 
omogenei per lo schermo blu o verde
Vettorscopio, Monitor forma d'onda e Spectra 60 possono risultare utili quando riprendete 
un metraggio su schermo blu o verde destinato a venire trasformato e reso composito nella 
fase di post-produzione. L'obiettivo è ottimizzare al massimo la purezza e la saturazione dello 
sfondo, senza compromettere il soggetto in primo piano.

■ Vettorscopio valuta l'omogenietà e la saturazione del colore di sfondo. Senza nessun 
elemento davanti allo sfondo, cercate un segnale preciso concentrato vicino alla 
destinazione per il colore dello sfondo. Più il segnale è preciso, più lo sfondo è omogeneo. 
Più il segnale è distante dal centro dell'oscilloscopio, più esso è saturo.

■ Il monitor forma d'onda valuta l'omogeneità della luminosità sullo sfondo. Uno sfondo 
illuminato in modo ideale mostra una linea sottile e dritta sull'oscilloscopio.

■ Spectra 60 identifica le macchie di colore dallo sfondo al soggetto, il che di solito fa sì che 
la luce rimbalzi sul pavimento. Le macchie di colore risultano particolarmente evidenti 
quando il soggetto indossa colori chiari. Anche se è possibile correggere queste tinte di 
colore nella fase di post-produzione (in particolare, se state utilizzando Adobe® Ultra® 
CS3), così facendo è possibile che nell'applicazione di montaggio sia necessario adottare 
qualche accorgimento per il perfezionamento delle immagini. Per fortuna, potete 
eliminare la maggior parte delle macchie regolando l'illuminazione e coprendo le aree 
del pavimento che presentano il colore della crominanza invisibili alla telecamera.
Le macchie possono essere difficili da vedere, specialmente sul monitor ad apertura 
laterale della telecamera. Spectra 60 consente di risolvere alla fonte questo problema di 
individuazione. Se impostate Spectra 60 sulla modalità RGB, potete spostare il cursore sul 
soggetto in primo piano, facendo particolare attenzione alle aree vicine al bordo del 
soggetto. Cercate le aree in cui le letture del canale del colore della crominanza (di solito 
verde o blu) sono più elevate. Se trovate dei punti problematici, regolate l'illuminazinoe, 
il soggetto e l'ambiente per ridurre al minimo la macchia. Eseguendo lo zoom avanti sul 
monitor di riferimento e bloccando l'immagine, potrete valutare meglio la macchia di 
colore. 

Se state continuando una ripresa esistente con schermo verde o blu, utilizzate questi strumenti 
per fare in modo che il bilanciamento dei colori e la luminosità dello schermo verde non siano 
cambiate in modo significativo. Questo consente di risparmiare tempo nell'applicazione di 
montaggio, consentendo di utilizzare le stesse impostazioni di trasformazione per tutte le clip.
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Informazioni sugli avvisi di clipping video

Il Monitor qualità DV (DV-QM) visualizza gli avvisi sulla forma d'onda di ciascuna clip nel 
DVR, a indicare il punto in cui sui livelli audio è stato eseguito il clipping, il punto in cui si 
sono verificati gli schiocchi audio e il punto in cui i livelli di luminanza superano le soglie 
specificate. Inoltre, la parola "Over" appare nel riquadro Clipping video del DV-QM ogni 
volta che il segnale video supera la luminosità specificata. La parola Over appare nel riquadro 
Schiocco audio del DV-QM ogni volta che un suono supera il volume specificato.

Sul video digitale viene eseguito il clipping se i livelli di luminanza sono stroppo elevati, 
causando problemi che non possono essere risolti nella post-produzione. Con l'ausilio di 
SureShot, del monitor di forma d'onda e delle zebre, non dovreste avere nessun problema per 
ottenere le impostazioni e l'illuminazione corrette per la fotocamera, in modo che i livelli di 
luminanza vengano a trovarsi senza problema al di sotto del punto in cui si verifica il clipping. 
Tuttavia, potete comunque avere dei problemi quando tornate all'applicazione di montaggio 
se, ad esempio, i raggi del sole si erano riflessi sul finestrino o sul coprimozzo di una macchina 
di passaggio e quindi sull'obiettivo. Questi flash temporanei possono essere facilmente 
perduti. Il DV-QM controlla ciascun fotogramma ripreso e rappresenta una barra gialla nel 
DVR, come avviso nel caso in cui il livello di luminanza superi un soglia specifica al di sopra 
di un'area determinata del fotogramma per un periodo di tempo specificato. Queste tre soglie 
vengono specificate con i cursori Livello, Area e Durata.
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Informazioni sulle funzionalità Dividi 
schermo e Stratificazione
La funzionalità Dividi schermo di Adobe OnLocation blocca il fotogramma corrente, 
o da una clip registrata o da una sorgente di telecamera in diretta e consente di definire le 
dimensioni, la posizione e l'opacità dell'area divisa bloccata. Questa funzione e il relativo 
controllo dell'opacità hanno varie funzioni. Potete controllare la continuità dell'illuminazione 
e dell'esposizione da una ripresa a quella successiva, oppure da una telecamera all'altra. Potete 
controllare la continuità della composizione e la posizione di ciascun attore, puntello e 
articolo di armadio. Se state riprendendo un'animazione con fermo fotogramma, potete 
vedere il fotogramma precedente sovrapposto all'immagine corrente oppure un'immagine 
fissa che mappa la sequenza.

Questa funzionalità agisce sul monitor forma d'onda, sul vettorscopio e sul monitor di 
riferimento.

Attivare la funzionalità Dividi schermo
Per attivare la funzionalità Dividi schermo, fate clic sul pulsante Split nel monitor di 
riferimento. Viene visualizzato un riquadro che definisce l'area divisa.

Spostate l'area divisa
Per spostare l'area, selezionate e trascinate il mirino al centro del controllo dell'area divisa.

Ridimensionare l'area divisa
Per ridimensionare l'area divisa, selezionate e trascinate una maniglia nell'angolo o nel sul lato 
del controllo a video.

Ingrandire o ripristinare l'area divisa
Per ingrandire l'area divisa sull'intero schermo, fate doppio clic sul mirino. Per tornare a 
un'area mobile, fate di nuovo doppio clic sul mirino.

Per ulteriori informazioni sui motivi per utilizzare una schermata divisa completa, consultate 
“Creazione di sequenze di animazione con fermo fotogramma” a pagina 47.
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Regolare l'opacità dell'area divisa
Per controllare quanto è trasparente l'immagine bloccata sullo schermo diviso, regolate il 
cursore nell'angolo inferiore destro del fotogramma Monitor di riferimento.

Controllo della continuità
Tipicamente, quando utilizzate la schermata divisa per controllare la continuità, disponete di 
un fotogramma di una clip registrata bloccata nell'area divisa e la sorgente di telecamera 
diretta come sorgente attiva.

Controllare la continuità

1. Passate con il puntatore su un fotogramma appropriato in una clip registrata.

2. Fate clic sul pulsante Split.

3. Fate clic su Stop o premete F7 per commutare la sorgente attiva sulla sorgente di telecamera 
diretta.

Per controllare la continuità dell'illuminazione e dell'esposizione, l'area divisa dovrebbe essere 
completamente opaca e allungata fino all'altezza completa del fotogramma, in modo tale che 
il monitor forma d'onda possa fornire informazioni utili. Se l'inquadratura tra il fotogramma 
di riferimento e l'immagine corrente è identica, la visualizzazione della forma d'onda non 
dovrebbe essere discontinua. Nel seguente esempio, potete vedere che la banda ombreggiata di 
rosso non è ben allineata.

Supponendo che il lato sinistro sia la telecamera in diretta e il lato destro sia la clip registrata 
che state tentando di far corrispondere, il rimedio consisterebbe nel ridurre l'illuminazione 
sulla scena oppure nell'arrestare il diaframma della telecamera.
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Per controllare la continuità compositiva, probabilmente è opportuno che l'area divisa sia 
semitrasparente. Ingrandendo l'area divisa potete valutare l'intero fotogramma.

Creazione di sequenze di animazione con fermo 
fotogramma
Forse la parte più complessa di un'animazione stop-motion consiste nel controllare con 
precisione l'entità degli spostamenti dei modelli da un fotogramma al successivo. Con la 
funzionalità Dividi schermo di Adobe OnLocation e in particolare con la modalità 
Stratificazione, potete visualizzare simultaneamente l'ultimo fotogramma che era stato salvato 
e la vista corrente, così sapete esattamente in che modo sono cambiate le posizioni. Oppure, se 
preferite, potete sovrapporre una mappa della sequenza che mostra dove dovrebbero trovarsi i 
modelli per ciascun fotogramma. Questi due flussi di lavoro alternativi necessitano di un 
comportamento diverso per Dividi schermo, che è controllato dall'opzione Modalità split.

Impostazione dell'opzione Modalità split
L'opzione Modalità split nel menu Monitor di riferimento controlla se il fotogramma 
bloccato si aggiorna automaticamente durante la registrazione di fotogrammi per una 
sequenza stop-motion.

■ Auto (predefinito): ciascun fotogramma aggiunto alla clip diventa il nuovo fotogramma 
bloccato nell'area divisa. Questo consente di confrontare la scena corrente con la 
composizione del fotogramma corrente nella clip, in modo da poter vedere ogni 
modifica apportata alla scena.

■ Manuale: l'immagine assegnata all'area divisa non viene aggiornata automaticamente 
quando si aggiunge un fotogramma alla clip. Scegliete questa modalità se desiderate 
sovrapporre una mappa della sequenza stop-motion al di sopra di una sorgente in diretta. 
Come spiegato in “Sostituire l'immagine nell'area divisa” a pagina 48, potete passare a 
un'immagine divisa diversa in qualsiasi momento.
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Ad esempio, supponete di avere impostato una ripresa particolare, ma di non aver 
registrato nessun metraggio quando dovete verificare la posizione o la composizione di 
un'altra telecamera. Per facilitare il ritorno preciso all'impostazione corrente, acquisite 
un'immagine fissa con il DV Grabber e assegnate tale immagine all'area divisa.
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Sostituire l'immagine nell'area divisa
Ogni volta che attivate la funzionalità Dividi schermo, l'immagine visualizzata in Monitor di 
riferimento è l'immagine bloccata nell'area divisa. Potete sostituire quell'immagine in qualsiasi 
momento trascinando e rilasciando un'altra immagine sull'area divisa. La funzionalità Dividi 
schermo supporta gli stessi tipi di immagini che potete salvare con DV Grabber, in particolare 
BMP, PNG e JPG. Per ulteriori informazioni, consultate “DV Grabber” a pagina 72.
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5
CAPITOLO 5

Monitoraggio dell'audio

Analizzatore spettro audio

L'Analizzatore spettro audio (ASA) facilita la creazione di un migliore ambiente di 
registrazione mostrando la gamma tonale dell'audio. Potete usare queste informazioni per 
determinare un migliore posizionamento e orientamento del microfono. L'ASA può risultare 
utile anche per impostare i livelli di input audio della telecamera. Anche se la maggior parte 
delle telecamere visualizza solo il volume totale del segnale, l'ASA mostra in che modo 
l'ampiezza audio viene distribuita tra la gamma di frequenze del segnale. Questo strumento 
fornisce inoltre un riferimento visivo durante l'indirizzamento delle prestazioni vocali.

Potete inoltre controllare la qualità audio utilizzando il Monitor qualità DVD e gli avvisi da 
esso generati. Per ulteriori informazioni, consultate “Informazioni sugli avvisi audio” 
a pagina 51.

Modalità mono e Modalità stereo
Se l'audio è monoaurale, è opportuno impostare l'ASA su Modalità mono per aumentare la 
risoluzione dello schermo. Se la telecamera sta inviando due canali di audio, è invece 
opportuno impostare l'ASA su Modalità stereo per vedere ciascun canale rappresentato in 
modo indipendente. In alcuni casi, tuttavia, potrebbe risultare utile commutare su Modalità 
mono. Ad esempio, la risoluzione dello schermo più elevata garantita da Modalità mono può 
contribuire a isolare la frequenza del disturbo.

Per commutare tra queste modalità, fate clic sul pulsante Mono/Stereo. Il LED verde indica la 
modalità corrente.
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Modalità Picco, Onda e Spettro
L'area dello schermo sul lato sinistro dell'Analizzatore spettro audio è in grado di mostrare 
un picco di scorrimento, una forma d'onda del campione corrente, oppure uno spettro di 
scorrimento. Per commutare tra queste modalità, fate clic sul pulsante Picco/Onda/Spettro. 
Il LED verde indica la modalità corrente.

■ Modalità Picco: questa modalità è simile alla rappresentazione del segnale audio che 
appare in ciascun vassoio delle clip, ma le seguenti distinzioni sono importanti:
■ Lo schermo viene aggiornato durante il monitoraggio di una sorgente in diretta. 

(Nel vassoio delle clip, lo schermo si aggiorna solo durante la registrazione.)
■ Lo schermo scorre a velocità costante. (Nel vassoio delle clip, lo schermo del picco si 

condensa mentre scorre a sinistra durante la registrazione, quindi riempie il vassoio 
quando la registrazione si interrompe.)

■ Modalità Forma d'onda: questa modalità risulta particolarmente utile per analizzare le 
onde sinusoidali.

■ Modalità Spettro: questa modaliità scorre verticalmente dall'alto verso il basso. L'asse 
orizzontale rappresenta lo spettro audio, con i bassi a sinistra e gli alti a destra. Quando 
spostate il puntatore al di sopra dello schermo, la frequenza relativa alla banda sulla punta 
del puntatore viene indicata nella parte superiore dell'ASA.
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Modalità lin e Modalità log
In Modalità lin, tutte le bande rappresentano una larghezza di banda equivalente (118 Hz in 
stereo e 248 Hz in mono).

In Modalità log, la larghezza di banda è più stretta per le bande all'estremità inferiore dello 
spettro, aumentando progressivamente verso l'estremità superiore. Questo è conforme alla 
sensibilità dell'orecchio umano.

Modalità Sospendi e Blocco
Attivando la modalità Sospendi, una barra resta accesa per il punto più alto raggiunto su 
ciascuna banda di frequenza. Questo funge essenzialmente da cronologia banda per banda del 
livello di energia di picco raggiunto. Per ripristinare questa modalità, fate clic sul pulsante 
Sospendi. Quando la modalità Sospendi è disattivata, i marcatori di picco si bloccano 
momentaneamente.

L'attivazione della modalità Blocco fa sì che tutti gli schermi presenti nell'ASA cessino di 
essere aggiornati. Per tornare all'analisi in diretta, deselezionate il pulsante Blocco.

Informazioni sugli avvisi audio

Il Monitor qualità DV (DV-QM) visualizza gli avvisi sulla forma d'onda di ciascuna clip 
all'interno del Registratore video digitale (consultate “Registratore video digitale” 
a pagina 26). Tali contrassegni sulla forma d'onda indicano il punto in cui sui livelli audio è 
stato eseguito il clipping, il punto in cui si sono verificati gli schiocchi audio e il punto in cui i 
livelli di luminanza superano le soglie specificate. Adobe OnLocation non modifica l'audio. 
Tuttavia, questo utile strumento consente di identificare rapidamente i possibili problemi di 
registrazione.
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Avvisi di schiocco audio
Questo tipo di avviso identifica gli improvvisi sbalzi audio che non sono sufficientemente alti 
da determinare il clipping dell'audio, ma che probabilmente genereranno un audio sgradevole 
e probabilmente insolito. Un suono esplosivo all'inizo o alla fine di una parola è un'origine 
comune di tali schiocchi. Spesso, con una leggera regolazione nella posizione di un microfono 
si riesce a minimizzare questo problema.

Il cursore Schiocco audio del pannello DV-QM consente di regolare la sensibilità di questa 
funzionalità. Questi avvisi appaiono come segni di spunta rosso scuro al di sopra e al di sotto 
della linea centrale della forma d'onda dell'audio della clip.

Avvisi di clipping audio
Questo tipo di avvisi indica che un suono ha superato la gamma di registrazione del 
microfono. A clip audio potrebbe essere udibile o meno sul posto, ma può provocare dei 
problemi in fase di montaggio. Non dovete modificare nessuna impostazione, in quanto 
questa è una condizione assoluta: o l'audio viene sottoposto a clipping oppure no. Gli avvisi 
appaiono come segni di spunta color rosso luminoso all'estremità superiore e inferiore del 
vassoio della clip.

Per quanto riguarda entrambi i tipi di avvisi audio, gli avvisi al di sopra della linea centrale 
servono per il canale audio sinistro, mentre gli avvisi al di sotto servono per il canale destro.
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CAPITOLO 6

Controllo dell'inquadratura 
e della messa a fuoco

Panoramica sugli strumenti di 
inquadratura e messa a fuoco
Adobe OnLocation fornisce gli strumenti di monitor di riferimento che facilitano 
l'inquadratura dell'immagine durante la ripresa del video. Usate Overscan per visualizzare 
l'area dell'immagine che gli spettatori vedranno guardando il video in televisione. Usate 
Underscan per visualizzare l'intera immagine registrata che potrebbe essere visibile sui 
videoproiettori, gli schermi al plasma, lo streaming video e gli schermi del computer. Per 
ulteriori informazioni, consultate “Modalità Underscan e Overscan” a pagina 55. Usate la 
funzionalità Griglia per suddividere lo schermo in terzi, cosa che potrebbe essere utile per la 
determinazione dell'inquadratura e della composizione. Per ulteriori informazioni, consultate 
“La funzionalità Griglia” a pagina 54. Usate la funzionalità Maschera letterbox per esaminare 
l'aspetto che avrà il video se verrà ritagliato con proporzioni diverse. Per ulteriori 
informazioni, consultate “Funzionalità Maschera letterbox” a pagina 56. Usate la funzionalità 
Zoom del monitor di riferimento per ottenere la messa a fuoco più precisa possibile. Per 
ulteriori informazioni, consultate “La funzionalità Zoom” a pagina 57.

Inquadratura estetica
Una parte importante della preparazione di una ripresa consiste nell'inquadratura estetica o 
stilistica. Senza un'inquadratura adeguata, il soggetto potrebbe perdersi durante la ripresa. 
Potreste includere elementi che distrarrebbero il pubblico e rendere la ripresa confusa dal 
punto di vista visivo. Se il soggetto non viene inquadrato correttamente, la ripresa potrebbe 
dare un'impressione diversa da quella che state cercando di trasmettere.
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Qui di seguito vengono proposti alcuni suggerimenti per ottenere una buona inquadratura dal 
punto di vista estetico e stilistico:

■ Mentre inquadrate, controllate tutti i particolari e verificate la posizione del soggetto nel 
fotogramma. Tutti gli elementi inquadrati hanno una funzione ben definita? Il logo sullo 
sfondo sarà visibile al pubblico? Se avete più soggetti, le loro posizioni aggiungono 
qualcosa alla scena?

■ L'inquadratura estetica della ripresa può essere tanto importante quanto la corretta 
regolazione della telecamera. Ad esempio, un'ampia ripresa a tutto campo potrebbe essere 
appropriata se desiderate mostrare una località specifica, ma è inadeguata se state tentando 
di stabilire un contatto intimo e diretto con il pubblico. Inquadrare il soggetto troppo da 
vicino potrebbe trasmettere al pubblico un senso di apprensione o claustrofobia, cosa che 
potrebbe essere auspicabile o meno, a seconda dell'effetto che intendente ottenere.

La funzionalità Griglia
La funzionalità Griglia visualizza linee o tratti che facilitano l'inquadratura degli elementi 
fondamentali dell'immagine. Per attivare questa funzione, impostate l'opzione Modalità 
griglia del menu Monitor di riferimento su uno dei seguenti valori:

■ Tratti (predefinito): visualizza delle lineette attorno a bordi del monitor di riferimento.
■ Linea: disegna la griglia su tutta la superficie del fotogramma.

Per controllare la posizione dei segni della griglia, modificate l'opzione Scala griglia.

Per impostazione predefinita, la scala della griglia è impostata su 33,3%, che suddivide il 
fotogramma in terzi. Questo perché la migliore indicazione per una corretta inquadratura è la 
"regola dei terzi", che consente di ottenere composizioni equilibrate allineando un elemento 
fondamentale rispetto a una linea immaginaria che si trova a un terzo della distanza dalla parte 
superiore, inferiore o laterale del fotogramma. Inoltre, potete mettere in notevole risalto un 
elemento fondamentale collocandolo in una delle intersezioni di tali linee. Nel seguente 
esempio, il soggetto viene inquadrato in modo tale che gli occhi si trovino a un terzo della 
distanza dalla parte superiore del fotogramma. In una ripresa a figura intera, potrebbe essere 
opportuno inquadrare il corpo del soggetto lungo una delle linee verticali.
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Tenete presente che la "regola dei terzi" è soltanto un'indicazione, non una regola rigida. 
La regola più importante consiste nel catturare l'attenzione del pubblico.

Modalità Underscan e Overscan
La modalità Underscan visualizza il fotogramma video intero, che mette in evidenza il 
contenuto ai bordi che è registrato, ma non mostra l'LCD ad apertura laterale della 
telecamera. Nella modalità Overscan, il monitor di riferimento esegue lo zoom in avanti 
sull'area che sarà visibile con la maggior parte dei televisori. Impostate il monitor di 
riferimento su Underscan se il video verrà visualizzato sul monitor di un computer oppure con 
un proiettore. Cercate eventuali luci su cavalletto, microfoni e altri oggetti indesiderati ai 
bordi della ripresa. Impostate il monitor di riferimento su Overscan per vedere l'aspetto che 
avrà il video sul televisore.

Per commutare tra queste due viste, fate clic sul pulsante U. Scan nel monitor di riferimento 
oppure premete Alt+U.
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All'inizio dell'era della televisione, le immagini sui piccoli schermi si rimpicciolivano con 
l'invecchiare del televisore, poiché il tubo catodico che generava l'immagine non si 
spostava più correttamente, con il passar del tempo. Di conseguenza, ai bordi delle 
immagini appariva un contorno nero. Il tubo catodico poteva essere ricalibrato in modo 
da riempire l'intero schermo, ma era necessario ricorrere a un'operazione lunga e 
costosa. La soluzione che l'industria televisiva mise a punto consisteva nel fare in modo 
che i tubi catodici dei nuovi cinescopi rappresentassero l'immagine oltre i bordi del 
cinescopio. In tal modo, di pari passo con l'obsolescenza del televisore, invece della 
comparsa delle strisce nere, sarebbe stata visibile una porzione maggiore dell'immagine.
Anche se questo accorgimento di fatto funzionava, creava comunque i seguenti 
problemi:
• L'industria televisiva coniò i termini sottoesposizione (underscan) e sovraesposizione 

(overscan), di significato intuitivo ed opposto. La sovraesposizione fu definita come la 
parte centrale dell'immagine visibile su un televisore standard. La sottoesposizione fu 
definita come il fotogramma completo, visibile solo su un monitor speciale. In pratica, 
la sovraesposizione mostra una porzione più grande dell'immagine rispetto alla 
sovraesposizione.

• La sottoesposizione non soddisfa i videografi e i grafici, in quanto non consente loro di 
impostare la porzione di fotogramma che sarà visibile sui televisori. Di conseguenza, 
devono fare in modo che tutti gli elementi essenziali della scena siano visibili all'interno 
dell'aerea sicura e che nel margine di sovraesposizione non compaiano elementi 
estranei.
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Visualizzazione Area sicura video
Se impostate il monitor sulla modalità Underscan, Adobe consiglia di attivare la visualizzazione 
Area sicura video, la quale sovrappone una linea bianca centrata sul centro effettivo 
dell'immagine mostrata da tutti i televisori.

Per attivare questa funzionalità, fate clic sul pulsante Safe.

Per convenzione, l'area sicura video è quella costituita dal 90% centrale del fotogramma. 
L'opzione Dimensione area sicura del menu Monitor di riferimento consente di regolare 
l'area dal 50% al 100% del fotogramma.

Funzionalità Maschera letterbox
La funzionalità Letterbox visualizza una maschera con proporzioni dell'immagine diverse 
dal video nativo, per mostrare l'aspetto che il video avrebbe se venisse ritagliato. La letterbox 
non allunga né schiaccia l'immagine per visualizzarla con le proporzioni corrette; per fare 
ciò, modificate le proporzioni del monitor (MAR). Per ulteriori informazioni, consultate 
“Fase 2 - Impostazione delle proporzioni del monitor” a pagina 9. La Maschera letterbox 
appare al di sopra o al di sotto dell'immagine, o ai lati, a seconda delle proporzioni letterbox 
relativamente alle proporzioni del monitor (MAR).

Per attivare la funzionalità Letterbox, fate clic sul pulsante Ltrbox o premete Alt+L.
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Per modificare le proporzioni, cambiate l'opzione Rapporto letterbox nel menu Monitor di 
riferimento. Come le proporzioni del monitor, l'intervallo per questa opzione va da 1,000 
(1:1) a 2.400 (12:5). Se questa impostazione è superiore al valore di MAR (ad esempio, 2,400 
e 1,778, come nell'esempio), la Maschera letterbox appare come bande orizzontali. Se questa 
impostazione è inferiore al valore di MAR (1.333 e 1.778), la maschera consiste in bande 
verticali a sinistra e a destra dell'immagine. Se le due impostazioni sono identiche, le bande 
letterbox non appaiono, anche se la funzionalità Maschera Letterbox è attivata.

Per impostare l'aspetto della maschera, modificate l'opzione Modalità letterbox nel menu 
Monitor di riferimento. Le opzioni sono:

■ Ombra (predefinito): visualizza un filtro grigio semitrasparente.
■ Nero: visualizza barre nere opache.
■ Bianco: visualizza bande bianche opache.

La funzionalità Zoom
La funzionalità Zoom del monitor di riferimento consente di ingrandire una parte qualsiasi 
dell'immagine fino a 10 volte. Per attivare questa funzionalità, fate clic sul pulsante Zoom. 
Dopodiché, potete eseguire lo zoom avanti e indietro selezionando l'immagine oppure 
tenendo premuto il tasto Maiusc, selezionando un qualsiasi punto dell'immagine ed 
eseguendo un trascinamento verticale. Dopo aver eseguito lo zoom avanti, potete eseguire il 
panning sull'area desiderata, selezionando e trascinando l'immagine.

Potete inoltre eseguire lo zoom avanti e indietro utilizzando le seguenti scelte rapide da tastiera:

■ 1:1 Zoom: Ctrl+Z
Viene eseguito lo zoom avanti con precisione alla linea, visualizzando esattamente una 
linea di video per linea di monitor di riferimento. Questo risulta particolarmente utile per 
controllare la messa a fuoco.

■ Zoom avanti: Alt+Z
■ Zoom indietro: Ctrl+Maiusc+Z
■ Zoom massimo: Alt+Maiusc+Z
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Quesa opzione funziona relativamente alle impostazioni dello schermo definite nel 
monitor di riferimento, non per la risoluzione nativa del video. Ciò significa che, se 
l'impostazione di Linee visibili, oppure, nel caso del HDV, l'impostazione di 
Risoluzione MPEG viene ridotta, non accade nulla quando si utilizza Zoom 1:1 con il 
video 480i o 720P, e il rapporto di zoom verrà ridotto della metà con il metraggio 
1080i. Per ulteriori informazioni, consultate “Opzione Linee visibili” a pagina 74 o 
“Opzioni Risoluzione MPEG e Fotogrammi MPEG” a pagina 75.
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CAPITOLO 7

Registrazione e verifica 
di clip 

Registrazione di clip

Il registratore video digitale (DVR) di Adobe OnLocation consente di registrare clip 
direttamente sul disco rigido. Dopo aver registrato le clip, queste vengono aggiunte all'elenco 
di clip del DVR. Nel DVR potete scorrere tra le clip in modalità digitale, operazione che 
risulta più rapida rispetto alla verifica del nastro nella telecamera. Con un semplice clic potete 
passare ai fotogrammi che desiderate analizzare, identificare gli avvisi sulla qualità della clip e 
apportare delle migliorie regolando in qualsiasi momento la telecamera o l'illuminazione. 
Potete inoltre aggiungere note alle clip.

Impostazioni per la registrazione
Il menu Monitor di riferimento dispone delle opzioni Formato file HDV e Tempo 
pre-registrazione, che favoriscono l'ottimizzazione delle registrazioni per i vostri progetti.
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Adobe OnLocation registra solo due canali di audio, anche se la telecamera supporta 
canali aggiuntivi. Entrambi i canali devono passare attraverso la telecamera e in Adobe 
OnLocation mediante il cavo FireWire.
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Le unità disco con formattazione FAT32 hanno un limite di dimensioni di file pari a 4 GB. 
Quando un file raggiunge le dimensioni di 3,9 GB, Adobe OnLocation passa 
automaticamente a un nuovo file e continua a registrare, avvisando l'utente con un 
messaggio visualizzato nel monitor di riferimento. Per evitare il passaggio automatico a 
un nuovo file, formattate le unità di cattura video nel formato NTFS, il quale non prevede 
alcun limite per le dimensioni di file.
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Opzione Formato file HDV
Anche se Adobe OnLocation non modifica il flusso video che viene registrato, esso aggiunge 
informazioni a ciascun file di clip che definisce il formato video. Le opzioni del formato file 
variano a seconda del tipo di flusso video. Selezionate il formato file DV nativo del vostro 
editor non lineare (NLE) e altre applicazioni di post-produzione.

DV e DVCPro L'opzione Formato file DV del menu Monitor di riferimento controlla il 
formato delle clip registrate dalle telecamere DV e DVCPro. Le opzioni sono:

■ AVI T1 (per i file .avi DV tipo 1) registra l'audio e il video in un unico flusso incorporato 
nel file. Selezionando questa opzione, le clip DVCPro vengono registrate nel formato AVI 
tipo 2. Questa opzione non è disponibile per DVCPro.

■ AVI T1 (per i file .avi DV tipo 2) registra l'audio e il video in flussi separati nel file. 
Questo è il formato preferito per Adobe® Premiere® Pro.

■ QUIKTM (per i file.mov di QuickTime negli editor non lineari di Final Cut Pro)

Se siete indecisi sul formato da utilizzare, potrebbe essere opportuno effettuare alcune 
registrazioni di prova. Provate a trascinare e rilasciare la clip nell'editor. Se la clip viene letta 
correttamente e per visualizzarla non è necessario eseguire di nuovo il rendering, significa che 
il formato può essere usato senza problemi. Se non siete sicuri del formato da usare e non 
riuscite ad accedere all'applicazione di montaggio, scegliete l'AVI tipo 2. Questo è il formato 
più comune per i file DV e la maggior parte delle applicazioni di montaggio è in grado di 
leggere o importare file di questo tipo.

HDV: l'opzione Formato file HDV controlla il formato solo per le telecamere HDV. 
Le opzioni sono:

■ MPG (per i file con flusso programma MPEG-2): questo formato consente la 
registrazione time-lapse (a intervalli) e stop-motion (a intermittenza), oltre alla 
registrazione con pause e ripresa della registrazione all'interno di una singola clip. Le clip 
MPEG sono compatibili con più applicazioni di montaggio, ma non mantengono il 
codice di tempo della telecamera.

■ M2T (per il flusso di trasporto MPEG-2): questo è il formato nativo per le telecamere 
HDV, ma la maggior parte delle applicazioni di montaggio deve trascodificare questo tipo 
di file, quindi si tratta di un'opzione precedente. Grosso modo, l'unica situazione in cui 
potrebbe essere opportuno selezionare questa opzione è il caso in cui disponiate di una 
telecamera HDV Sony e desideriate mantenere il codice di tempo del nastro e altri 
determinati metadati salvati all'interno del file .M2T, ma non nel formato .MPG.
Se selezionate questa opzione, non potete effettuare una pausa di registrazione, né eseguire 
la registrazione stop-motion o time-lapse.
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Opzione Tempo pre-registrazione
Adobe OnLocation inizia a catturare il video non appena iniziate a monitorare la sorgente 
video in diretta. Se una clip non viene registrata Adobe OnLocation inserisce nella RAM il 
contenuto in ingresso. Quando iniziate la registrazione standard, Adobe OnLocation aggiunge 
il contenuto del buffer all'inizio della clip. Per ulteriori informazioni, consultate “Controllo 
della registrazione da Adobe OnLocation” a pagina 62. Per specificare quanti secondi vengono 
aggiunti all'inizio di ciascuna clip, modificate l'opzione Tempo pre-registrazione nel menu 
Monitor di riferimento. L'impostazione predefinita è 5 secondi.

Quando Adobe OnLocation controlla la sorgente in diretta, il controllo del buffer nell'angolo 
superiore sinistro del DVR indica l'entità del contenuto del buffer. La scala del controllo del 
buffer è relativa all'impostazione massima del buffer, la quale è di circa 35 secondi (per il DV 
standard). Il buffer si riempie fino al livello definito dall'opzione Tempo pre-registrazione.

Configurazione della decompressione MPEG per evitare 
i fotogrammi rilasciati
In senso stretto, le impostazioni della decompressione MPEG implicano il monitoraggio, non 
la registrazione. Tuttavia, poiché lo scopo di queste impostazioni è risparmiare le risorse di 
sistema per la registrazione, in questo caso esse sono importanti. A causa della complessità 
della compressione MPEG, decomprimendo il flusso HDV per visualizzarlo nel monitor di 
riferimento e analizzarlo con altri componenti, la CPU viene sottoposta a un notevole carico 
di lavoro. Poiché si verificano dei problemi con le clip registrate nel caso in cui l'utilizzo della 
CPU raggiunga il 100%, Adobe OnLocation fornisce tre opzioni che consentono di 
raggiungere il giusto compromesso tra la risoluzione e la frequenza dei fotogrammi di ciò che 
è visualizzato in Adobe OnLocation e il peso ridotto sulla CPU, evitando in tal modo i 
fotogrammi rilasciati e altri problemi. Per ulteriori informazioni su queste funzionalità, 
consultate “Registrazione HDV” a pagina 74. Queste impostazioni agiscono solo su ciò che si 
vede in Adobe OnLocation; il flusso di dati HDV che viene registrato sul disco rigido non 
viene compromesso in alcun modo.
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Quando il controllo riguarda una clip registrata, il video della telecamera non viene 
inserito nel buffer. Affinché il buffer funzioni, dovete monitorare la sorgente in diretta 
relativa al buffer.
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Il numero effettivo di secondi aggiunti potrebbe essere inferiore a quello dell'opzione 
Tempo pre-registrazione, se non è disponibile RAM sufficiente.
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Metodi di registrazione
Adobe OnLocation fornisce i seguenti metodi di registrazione standard:

■ “Controllo della registrazione da Adobe OnLocation” a pagina 62
■ “Controllo della registrazione dalla telecamera (registrazione slave)” a pagina 63

Inoltre, potete utilizzare queste modalità di registrazione speciali:

■ “Registrazione attivata dal movimento” a pagina 64
■ “Registrazione stop-motion” a pagina 65
■ “Registrazione time-lapse” a pagina 66

A prescindere dalla modalità con la quale iniziate a registrare, Adobe OnLocation aggiunge un 
nuovo vassoio delle clip al DVR, mostrando il nome della clip e l'indicazione della data e 
dell'ora. Il contatore di fotogrammi del DVR inizia a essere eseguito e sia la durata della forma 
d'onda audio che della clip viene aggiornata costantemente mano a mano che la clip viene 
registrata. Se l'opzione Shotclock Slave è attivata, il relativo timer inizia a essere eseguito.

In qualsiasi momento potete commutare tra registrazione standard, stop motion e time lapse. 
Anche se una singola clip DV o DVCPro può collegare direttamente queste modalità, nel 
campo dell'HDV Adobe OnLocation avvia automaticamente una nuova clip quando passate 
dalla registrazione standard a una delle modalità di registrazione speciali, e viceversa. Questo è 
necessario perché la registrazione standard cattura tutti e tre i tipi di fotogrammi HDV, 
mentre stop motion e time lapse funzionano solo con i fotogrammi I e una clip che 
commutasse tra queste modalità nel flusso intermedio confonderebbe l'applicazione di 
montaggio.

Registrazione standard
È possibile avviare la registrazione standard con Adobe OnLocation o la telecamera.

Controllo della registrazione da Adobe OnLocation
Per iniziare la registrazione, fate clic sul pulsante Registra o premete F2.

Se l'opzione Tempo pre-registrazione è attivata, il numero di secondi di metraggio appropriato 
viene visualizzato all'inizio della clip.

In qualsiasi momento durante la registrazione potete avviare una nuova clip facendo clic su 
Registra o premendo F2. Adobe OnLocation chiude la clip corrente e ne avvia una nuova 
senza perdere un fotogramma.

Per interrompere la registrazione, fate clic sul pulsante Stop del DVR o premete F4.
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Controllo della registrazione dalla telecamera 
(registrazione slave)
Se l'opzione DVR slave su del menu Monitor di riferimento è impostata su Telecamera, 
Adobe OnLocation si avvia automaticamente e interrompe al registrazione quando iniziate a 
registrare con la telecamera. Affinché la funzionatà Registrazione slave funzioni, è necessario 
che nella telecamera sia inserito un nastro o una scheda P2. Adobe OnLocation risponde a un 
messaggio della telecamera il quale informa che è in corso la registrazione. Se premete il 
pulsante Registra della telecamera senza che sia inserito un nastro o una scheda P3, non viene 
generato nessun messaggio.

Affinché la funzione Registrazione slave funzioni, è necessario che Adobe OnLocation stia 
monitorando la sorgente in diretta della telecamera corretta. Questa funzionalità non 
funziona se il controllo riguarda una clip registrata, a prescindere dal fatto che essa sia in fase 
di riproduzione o in pausa.

Codici di tempo per le clip registrate
Se nella fotocamera è inserito un nastro o se è in corso la generazione di un codice di tempo a 
esecuzione libera, le clip registrate adottano il codice di tempo dal nastro. Per la registrazione 
slave, ciò significa che il codice di tempo per il contenuto del nastro corrisponde al codice di 
tempo per lo stesso contenuto nella clip di Adobe OnLocation. In tutte le altre situazioni, il 
codice di tempo dipende dal fatto che il nastro stesse scorrendo o meno nella telecamera 
quando avevate interrotto la registrazione in Adobe OnLocation, a prescindere dal fatto che la 
modalità slave fosse attivata o meno. Se il nastro sta scorrendo in quel punto, la clip adotta il 
codice di tempo dal nastro. In caso contrario, il codice di tempo inizia da 0:00:00.
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Le clip che iniziano a registrare sulla telecamera in modalità slave smettono 
automaticamente di registrare ogni volta che la telecamera smette di registrare. Una 
situazione comune in cui potrebbe essere opportuno che questo non accada è quando il 
nastro finisce. (Purtroppo, poiché la telecamera invia lo stesso comando a prescindere 
dal fatto che la registrazione si interrompa automaticamente o manualmente premendo il 
pulsante Registra della telecamera, Adobe OnLocation non può continuare a registrare 
quando il nastro finisce.) Se desiderate che Adobe OnLocation continui a registrare, 
dovete avviare manualmente una nuova clip. Questo esclude la funzionalità 
Registrazione slave in modo tale che l'arresto della telecamera non abbia effetto 
sul DVR.
Tuttavia, se iniziate a registrare nella modalità slave ma poi iniziate manualmente una 
nuova clip per un qualsiasi motivo, premere Stop sulla telecamera non consente di 
controllare il DVR. È necessario terminare la registrazione in Adobe OnLocation.
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Registrazione attivata dal movimento 
Potete impostare il DVR in modo che inizi e interrompa automaticamente la registrazione in 
base alla quantità di movimento al centro del fotogramma. La registrazione attivata dal 
movimento è simile alla registrazione standard in quanto Adobe OnLocation registra ogni 
fotogramma. Tuttavia, si differenzia in quanto opera senza interventi da parte dell'utente: 
dopo aver impostato il DVR in questa modalità, esso registra clip dopo clip fino a quando 
non disattivate la modalità o non si riempie il disco rigido.

Avviare la registrazione attivata dal movimento

1. Per mettere il programma nella modalità Movimento, impostate l'opzione DVR slave del 
menu Monitor di riferimento su Movimento. Quando questa modalità è selezionata, 
Adobe OnLocation confronta ciascuna coppia di fotogrammi, analizzando i valori di 
luminanza di ciascun pixel nel centro dell'immagine (l'area definita dal riquadro Area sicura 
quando è impostata su 50%). Il controllo Motion nell'angolo superiore destro del DVR 
indica quanto movimento viene rilevato.

2. Per entrare nello stato pronto, fate clic su Registra o premete F2. Il pulsante Registra 
lampeggia a indicare che la modalità Motion è attiva.

Le seguenti opzioni del menu Monitor di riferimento definiscono la soglia relativamente a 
quanto movimento è necessario per attivare la registrazione:

■ Soglia Motion è l'opzione principale. Questa opzione agisce sia sul numero di pixel che 
cambiano che sull'entità del cambiamento per pixel. Più questo valore è elevato, maggiore 
è la quantità di movimento necessaria prima che il DVR inizi a registrare. Il controllo 
Motion è verde quando il movimento è al di sotto della soglia e diventa rosso quando il 
movimento è al di sopra della soglia. Poiché il controllo Motion riflette solo questa 
opzione, può essere verde senza che il DVR inizi a registrare.

■ Filtro rumore Motion specifica una soglia al di sotto della quale il movimento viene 
ignorato. Questo evita che il rumore nel segnale video attivi la registrazione. Più questo 
valore è elevato, maggiore è la quantità di movimento necessaria prima che il DVR inizi 
a registrare.

■ Fotogrammi per attivazione specifica il numero di fotogrammi consecutivi che devono 
superare la soglia di movimento prima che abbia inizia la registrazione.

Inoltre, l'opzione Tempo arresto Motion specifica il numero di secondi che vengono registrati 
dopo che il movimento scende al di sotto della soglia. Se durante questo periodo il movimento 
continua a risalire oltre le soglie, il contatore Arresto movimento viene ripristinato e la 
registrazione continua.



Registrazione di clip 65

Registrazione stop-motion 
L'animazione stop-motion è una tecnica che prevede l'assemblaggio di una clip da singoli 
fotogrammi che vengono registrati sul comando. Il flusso di lavoro è sufficientemente 
regolato: impostate una ripresa, fate un'inquadratura, effettuate una leggera regolazione nella 
posizione di uno o più oggetti nella scena, fate un'altra inquadratura. Ripetete questo ciclo 
30 volte per produrre un secondo video, 1.800 volte per registrare un minuto di animazione 
stop-motion.

I registi utilizzano questa tecnica da decenni. In effetti, alcuni dei primi film prodotti erano 
animazioni stop-motion. Adobe OnLocation semplifica l'aspetto tecnologico. Con il DVR 

interrotto o in pausa, fate clic sul pulsante Arresta movimento , oppure premete F3 per 
registrare il fotogramma corrente. Il DVR passa automaticamente alla modalità Pausa e 
aspetta che l'utente aggiunga un altro fotogramma, passi a un'altra modalità di registrazione, 
oppure interrompa la registrazione. Se il DVR si era interrotto al momento della registrazione 
del primo fotogramma, viene creato un nuovo vassoio delle clip contenente il singolo 
fotogramma.

La facilità di aggiungere fotogrammi a una clip è solo una parte di ciò che rende Adobe 
OnLocation un prezioso strumento per registrare le sequenze stop motion. Forse, sono ancor 
più degni di nota i modi in cui la funzionalità Dividi schermo e il relativo controllo 
dell'opacità della stratificazione agevola la gestione di ciascun fotogramma. Per ulteriori 
informazioni, consultate “Informazioni sulle funzionalità Dividi schermo e Stratificazione” 
a pagina 45.

La frequenza dei fotogrammi per la riproduzione di clip stop-motion in Adobe OnLocation 
è definita dalla frequenza dei fotogrammi della telecamera.
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Il pulsante Arresta movimento è disponibile solo durante il monitoraggio della sorgente in 
diretta. Quando la messa a fuoco è presente nella clip registrata, il pulsante serve ad 
avanzare di un singolo fotogramma.
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Affinché la registrazione stop-motion funzioni con l'HDV, dovete impostare l'opzione 
Formato file HDV su MPEG.
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Poiché il sistema del numero di fotogrammi utilizzato per il pulldown del video 480/24P 
e 1080/24P, le clip stop-motion registrate con la telecamera in una di queste modalità 
potrebbero non essere leggibili in un NLE.
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Registrazione time-lapse 
In questa modalità, il DVR registra i fotogrammi a un intervallo definito. Quando vengono 
riprodotte con una frequenza di fotogrammi normale, le clip risultanti mostrano eventi che si 
sono svolti nel corso di vari minuti, ore o addirittura giorni, accorciati fino ad alcuni secondi. 
Per specificare l'intervallo tra i fotogrammi, cambiate l'opzione Frequenza time-lapse nel 
menu Monitor di riferimento. Questa opzione definisce l'intervallo di esposizione solo in 
riferimento al numero di fotogrammi ignorati. Per convertire tale valore in una misura 
significativa di fotogrammi per unità di tempo (ad esempio, 12 fotogrammi l'ora, che 
equivalgono a 5 minuti a fotogramma), dovete agire sulla frequenza dei fotogrammi e sul 
formato video della telecamera.

■ Con DV e DVCPro, la frequenza time-lapse varia in funzione del numero di fotogrammi 
ignorati tra le esposizioni. L'unica variabile di cui dovete tenere conto è la frequenza dei 
fotogrammi della telecamera. Per ulteriori informazioni, consultate “Impostazioni della 
frequenza time-lapse per DV e DVCPro” a pagina 67.

■ L'HDV è più complesso a causa della sua compressione interframe. Se impostate su 
1 l'opzione Frequenza time-lapse, Adobe OnLocation registra tutti i fotogrammi I e i 
fotogrammi P, che resituisce più o meno 15 fotogrammi al secondo. Con tutte le altre 
impostazioni Adobe OnLocation registra solo i fotogrammi I. Per ulteriori informazioni, 
consultate “Impostazioni della frequenza time-lapse per l'HDV” a pagina 68.

Per iniziare a registrare una clip time-lapse dopo aver specificato la frequenza, fate clic sul 

pulsante Time Lapse  o premete Ctrl+F3. Il DVR registra immediatamente un 
fotogramma, quindi effettua una pausa per il numero di fotogrammi specificato prima di 
aggiungere un altro fotogramma.

La frequenza dei fotogrammi per la riproduzione di clip time-lapse in Adobe OnLocation è 
identica alla frequenza dei fotogrammi della telecamera.
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Per registrare nel time lapse con l'HDV, dovete impostare l'opzione Formato file 
HDV su MPEG.
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Il pulsante Time Lapse è disponibile solo durante il monitoraggio della sorgente in 
diretta. Quando la messa a fuoco è presente nella clip registrata, il pulsante serve a 
tornare indietro di un singolo fotogramma.
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Se lo desiderate, potete impostare il DVR per effettuare una pausa dopo aver registrato un 
determinato numero di fotogrammi con l'opzione Fotogrammi time-lapse del menu Monitor 
di riferimento.

Impostazioni della frequenza time-lapse per DV e DVCPro
Nella tabella seguente, troverete le impostazioni per una gamma di frequenza dei fotogrammi 
di base e combinazioni di frequenza per DV e DVCPro.

Se avete in mente un'altra frequenza, la formula per calcolare l'impostazione corretta per DV 
e DVCPro è la frequenza (in secondi) divisa per la frequenza dei fotogrammi corrente della 
telecamera.
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A causa del sistema del numero di fotogrammi utilizzato per il pulldown del video 
480/24P e 1080/24P, le clip time-lapse registrate con la telecamera in una di 
queste modalità potrebbero non essere leggibili in un NLE.
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Potete modificare l'intervallo time-lapse in qualsiasi momento durante la registrazione, 
aumentando o diminuendo in tal modo l'entità in base alla quale il tempo viene 
accorciato.

Frequenza dei fotogrammi per DV e DVCPro

NTSC PAL

24 30 60 25 50

Fotogramm
i al secondo

4 6 8 15 6 13

3 8 10 20 8 17

2 12 15 30 13 25

1 24 30 60 25 50

Fotogramm
i al minuto 

4 360 450 900 375 750

3 480 600 1200 500 1000

2 720 900 1800 750 1500

1 1440 1800 3600 1500 3000
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Impostazioni della frequenza time-lapse per l'HDV
Nella tabella seguente, troverete le impostazioni per una gamma di frequenza dei fotogrammi 
di base e combinazioni di frequenza per l'HDV.

Minuti per 
fotogramm

a

5 7200 9000 18.000 7500 15.000

10 14.400 18.000 36.000 15.000 30.000

15 21.600 27.000 54.000 22.500 45.000

30 43.200 54.000 108.000 45.000 90.000

Frequenza dei fotogrammi per 
l'HDV

JVC
GOP 6 

fotogrammi

Sony
GOP 15 

fotogrammi

Fotogrammi 
al secondo

15 1 1

5 2

2 3 2

1 6 3

Fotogrammi 
al minuto

4 75 30

3 100 40

2 150 60

1 300 120

Minuti per 
fotogramma

5 1500 600

10 3000 1200

15 4500 1800

30 9000 3600

60 18000 7200

Frequenza dei fotogrammi per DV e DVCPro

NTSC PAL

24 30 60 25 50
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Pausa e ripresa della registrazione
Adobe OnLocation consente di effettuare una pausa di registrazione e di riprendere quindi a 
registrare all'interno di una singola clip. Per effettuare una pausa, fate clic sul pulsante Pausa. 
Per riprendere la registrazione, fate clic sul pulsante Riproduci.

Verifica delle clip registrate
Verificate le clip registrate per verificare che il video abbia l'aspetto desiderato e prendetene 
nota per riferimento futuro.

Selezione di una clip
Per selezionare una clip da riprodurre, fate clic in qualsiasi punto di questo vassoio. Se fate clic 
sulla forma d'onda, la posizione della clip passa al punto in cui avete fatto clic. Facendo clic 
all'esterno dell'area della forma d'onda, mantiene la posizione in cui si trovava l'ultima volta 
che avevate effettuato la messa fuoco della clip durante la sessione corrente, oppure all'inizio, 
se non avete mai impostato la messa a fuoco sulla clip.

Se la clip desiderata non è visibile, potete cercarla utilizzando la barra di scorrimento del DVR 
oppure posizionando il puntatore del mouse sull'elenco di clip e girando la rotella del mouse.

Per selezionare una clip senza farvi clic sopra avete le seguenti opzioni:

■ Qualsiasi comando di riproduzione vi conduce direttamente dalla sorgente in diretta 
all'ultima clic che avete selezionato oppure alla prima clip nell'elenco, se non avete 
selezionato una clip durante la sessione corrente. Tutti i programmi di riproduzione 
dispongono di scelte rapide da tastiera.

■ Le scelte rapide Ctrl+PgSu e Ctrl+PgGiù visualizzano la clip precedente o successiva, 
rispettivamente, anche se state monitorando la sorgente in diretta quando premete il tasto 
di scelta rapida.
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A causa del sistema del numero di fotogrammi utilizzato per il pulldown del video 
480/24P e 1080/24P, ogni volta che effettuate una pausa e riprendete la registrazione 
con la fotocamera in una di tali modalità, un fotogramma potrebbe essere danneggiato.
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Uso dei comandi di riproduzione di base

Pulsante Descrizione

Riproduci: fate clic sul pulsante Riproduci o premete F5.

Pausa: fate clic sul pulsante Pausa o premete F6. Il fotogramma corrente resta 
visualizzato sul monitor di riferimento.

Avanza di un fotogramma: con la clip in pausa, fate clic sul pulsante 
Avanzamento fotogramma o premete il tasto Freccia destra. Tenendo premuto 
il tasto, il video viene riprodotto in avanti fotogramma per fotogramma.

Vai indietro di un fotogramma: con la clip in pausa, fate clic sul pulsante 
Arretramento fotogramma o premete il tasto Freccia sinistra. Tenendo premuto 
il tasto, il video viene riprodotto all'indietro fotogramma per fotogramma.

Arresto e ritorno alla sorgente in diretta: fate clic sul pulsante Stop o premete F7. 
Adobe OnLocation torna alla sorgente in diretta della telecamera, supponendo 
che ne esista una. In caso contrario, un messaggio sul monitor di riferimento 
indica che non è stato possibile trovare nessuna telecamera.
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Adobe OnLocation riproduce la clip all'indietro in tempo reale in base all'impostazione 
della frequenza dei fotogrammi della telecamera al momento della registrazione della 
clip. Attualmente, non è possibile modificare la velocità di riproduzione.
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Durante il monitoraggio del segnale in diretta, Adobe OnLocation rilascia il fotogramma 
per risparmiare le risorse di sistema ai fini della registrazione. Durante la verifica delle clip 
registrate, tuttavia, Adobe OnLocation riproduce ciascun fotogramma. Se la CPU non è 
sufficientemente veloce, la velocità di riproduzione è più lenta rispetto al tempo reale. 
Per ulteriori informazioni sulla frequenza dei fotogrammi, consultate “Registrazione 
DVCPro HD” a pagina 77.
Se l'audio per le clip DVCPro HD è indecifrabile, non sincronizzato o non viene 
riprodotto con regolarità, non significa che c'è un problema con l'audio registrato. 
Invece, ciò è indice del fatto che il sistema non riesce a tenere il passo del flusso di dati 
oppure che il disco rigido è frammentato.
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Scorrimento e navigazione in una clip
■ Passaggio a qualsiasi punto: facendo clic in qualsiasi punto sulla forma d'onda di una clip 

passate direttamente a quel punto del video. Se il DVR è in riproduzione, la riproduzione 
riprende quando rilasciate il pulsante del mouse.

■ Scorrimento: selezionando e trascinando sulla forma d'onda di una clip, viene eseguito il 
campionamento dei fotogrammi del video.

■ Avanzamento e riavvolgimento veloce: il DVR si sposta avanti e indietro attraverso una 
clip in base a un numero di fotogrammi specificato. Questa funzionalità non effettua le 
operazioni di avanzamento e riavvolgimento allo stesso modo del videoregistratore, in 
quanto ignora i fotogrammi invece di riprodurli tutti più rapidamente.
■ Per specificare il numero di fotogrammi da ignorare, selezionate un vassoio delle clip 

e premete qualsiasi numero da 0 a 9. La velocità dei fotogrammi viene visualizzata 
temporaneamente nel monitor di riferimento.

■ Per avanzare in base all'incremento specificato, premete Maiusc+Freccia destra. 
Per spostarvi all'indietro, premete Maiusc+Freccia sinistra.

■ Passaggio all'inizio o alla fine di una clip: premete il tasto Inizio per passare all'inizio di 
una clip, oppure il tasto Fine per passare all'ultimo fotogramma.

■ Passaggio all'avviso precedente o successivo: il monitor qualità DV rappresenta gli avvisi 
sulla forma d'onda di una clip in cui potrebbe essersi verificato il problema. Per passare 
all'avviso precedente, premete Ctrl+Freccia sinistra. Per passare all'avviso successivo, 
premete Ctrl+Freccia destra. Per ulteriori informazioni su questi avvisi, consultate 
“Informazioni sugli avvisi di clipping video” a pagina 44 e “Informazioni sugli avvisi 
audio” a pagina 51.

Aggiungere note alle clip
Nell'elenco di clip, fate clic nel campo Nota. Quando appare il cursore, immettete le eventuali note 
sulla clip che desiderate salvare. La nota viene salvata ed è visualizzabile in Adobe OnLocation.

Verifica delle informazioni sulla clip
Oltre alle informazioni sulla clip che vengono visualizzate tra la miniatura e la forma d'onda, 
Adobe OnLocation gestisce altre statistiche su ciascuna clip, come la larghezza, l'altezza, le 
proporzioni e il formato di file. Per visualizzare questi dati, fate clic sul pulsante freccia a 
destra del campo Note.
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DV Grabber

DV Grabber consente di catturare i file di immagini fisse. Potete acquisire rapidamente immagini 
fisse ad alta risoluzione da clip video o video in diretta e salvarle sul disco rigido. Potete modificare 
le immagini risultanti in qualsiasi applicazione di ritocco di grafica standard, come Photoshop®.

Impostazione delle proporzioni dei pixel fissi acquisiti
Adobe OnLocation consente di selezionare la forma dei pixel per le immagini acquisite dal 
flusso video, che agisce sulla risoluzione dell'immagine. Per modificare questa impostazione 
per adattarla all'utilizzo desiderato, modificate l'opzione Proporzione pixel acquisizione nel 
menu Monitor di riferimento. Le opzioni sono:
■ PC 1:1 (impostazione predefinita): questa opzione genera pixel quadrati. Selezionate 

questa opzione se il mezzo di visualizzazione finale è un computer, se state modificando 
l'immagine in un'applicazione grafica come Photoshop, o se l'immagine è stampata.

■ Video: questa opzione applica proporzioni dei pixel da 0,9 a 1. Selezionate questa opzione 
se l'immagine viene visualizzata su un televisore, oppure se ci state lavorando in 
un'applicazione di montaggio video.

Le dimensioni dell'immagine risultante variano a seconda che la telecamera utilizzi il sistema 
NTSC o PAL e che il flusso video sia DV o HD. Poiché il video HD non è standardizzato, 
la risoluzione varia a seconda della marca della telecamera.

PC 1:1  Video

DV NTSC 4:3 640x480 720x480

16:9 853x480

PAL 4:3 720x540 720x576

16:9 1024x576

HD NTSC o PAL Sony 1440x1080

JVC 1280x720
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Con un flusso HD, l'opzione Risoluzione MPEG agisce anche sulle dimensioni delle 
immagini acquisite. Se impostate questa opzione su Metà, l'immagine risultante ha un 
quarto delle dimensioni di un'immagine fissa con risoluzione completa, in quanto la 
risoluzione viene ridotta della metà in entrambe le dimensioni.
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Catturare immagini fisse
Per acquisire un'immagine del fotogramma corrente, fate clic sul pulsante Acquisisci o premete F12.

Il nome dell'ultima immagine fissa acquisita viene visualizzato nel campo Nome file base. Per 
modificare il nome dell'immagine successiva acquisita, fate clic nel campo, modificate il nome 
e premete quindi Invio. Il nome viene utilizzato per tutte le immagini acquisite successive, con 
un numero aggiunto automaticamente dopo il nome del file.

Configurazione di DV Grabber
Potete impostare DV Grabber in Adobe OnLocation per salvare le immagini in un file, 
negli Appunti o entrambi. Fate clic sul pulsante relativo a ciascuna opzione desiderata.

■ Se selezionate File, l'immagine viene salvata in un file nella cartella Immagini fisse 
acquisite all'interno della cartella del progetto corrente. Potete accedere a questa cartella 
selezionando Apri la cartella Fermi immagine acquisiti dal menu File o dal menu del 
pulsante destro del mouse.

■ Se selezionate Appunti, l'immagine viene copiata negli Appunti di Windows. Per incollare 
l'immagine in un'altra applicazione o in un altro file, aprite la seconda applicazione e 
premete Ctrl+V sulla tastiera o usate il comando Incolla.

■ Se selezionate Aggiungi a DVR, l'immagine viene aggiunta all'elenco delle clip in 
Registratore video digitale.

Per impostare il formato file desiderato, fate clic sul pulsante JPG, BMP o PNG.

Accesso alle immagini fisse acquisite
Le immagini salvate nei file vengono memorizzate nella cartella Immagini fisse acquisite per 
il progetto corrente. Potete accedervi da Windows o da qualsiasi applicazione grafica, di 
montaggio video o e-mail. Adobe OnLocation fornisce inoltre la scelta rapida Apri immagini 
fisse acquisite nel menu File e nel menu del pulsante destro del mouse per evitare di passare 
alla directory.
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Se spegnete il computer prima di incollare l'immagine fissa in un'altra applicazione, 
l'immagine fissa è perduta. Inoltre, poiché gli Appunti possono contenere solo un 
oggetto alla volta, se copiate altri elementi da Adobe OnLocation o qualsiasi altra 
applicazione negli Appunti prima di incollare l'immagine fissa nell'applicazione, 
l'immagine acquisita viene sovrascritta.
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Registrazione HDV
La registrazione HDV in tempo reale richiede un potente sistema con impostazioni 
ottimizzate per le massime prestazioni.

Bilanciamento della qualità video e dell'uso delle 
risorse di sistema
Tutti desiderano vedere la risoluzione e la frequenza dei fotogrammi più elevate possibili, ma 
alcuni computer non sono in grado di elaborare tutti i dati. L'ottimizzazione della qualità 
delle immagini visualizzate richiede che il computer analizzi più dati video, il che fa 
aumentare direttamente l'utilizzo della CPU. Se l'utilizzo della CPU sale fino al 100% 
durante la registrazione HDV, i fotogrammi possono essere rilasciati. Con l'HDV, i 
fotogrammi non vengono rilasciati individualmente, ma in gruppi di immagini (GOP), 
che possono consistere in un massimo di 15 fotogrammi, a seconda della telecamera.

Supponendo che la cattura di registrazioni complete di fotogrammi abbia la precedenza su 
qualsiasi altra operazione effettuata da Adobe OnLocation, è opportuno ridurre il carico di 
lavoro della CPU scendendo a qualche compromesso con la risoluzione e la frequenza dei 
fotogrammi degli strumenti dello schermo e di analisi. Nelle seguenti sezioni vengono 
descritte le opzioni disponibili nel menu di sovrapposizione Monitor di riferimento. 
Per aprire questo menu, fate clic sul pulsante Menu in Monitor di riferimento.

Opzione Linee visibili
Questa opzione di menu controlla se il monitor di riferimento visualizza tutte le linee 
dell'immagine oppure solo la metà (Pari o Dispari). Questa impostazione agisce sulla 
visualizzazione del video sia dalle telecamere DV che HDV.

Le opzioni sono:

■ Tutte: qualità più elevata; visualizza entrambi i campi. Questa è l'impostazione predefinita.
■ Pari o Dispari: utilizzo inferiore della CPU; visualizza solo uno dei due campi.
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Per determinare quali impostazioni utilizzare, potrebbe risultare utile osservare l'utilizzo 
della CPU nella scheda Prestazioni di Task Manager Windows (apritelo premendo 
Ctrl+Maiusc+Esc).
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Opzioni Risoluzione MPEG e Fotogrammi MPEG
La decompressione del flusso MPEG di una telecamera HDV per visualizzarlo e analizzarlo 
consuma molte risorse, e ancora di più per un flusso DV. Se Adobe OnLocation ottimizza 
l'utilizzo della CPU del sistema, si vedono artefatti rettangolari temporanei.

Risoluzione MPEG: i dati MPEG per ciascun fotogramma includono le informazioni sulla 
luminosità o la luminanza (Y) e il colore (UV). Questa opzione di menu controlla la quantità 
dei dati che viene utilizzata.

Le opzioni sono:

■ Piena: qualità dell'immagine più elevata; utilizza tutti i dati YUV.
■ Metà: utilizzo più basso della CPU; utilizza metà dei dati YUV.

I dati Y rappresentano circa la metà del flusso MPEG, quindi ignorare la metà dei dati Y 
consente di risparmiare una notevole quantità di risorse della CPU.

Fotogrammi MPEG: il flusso MPEG consiste in dati su una serie di fotogrammi che 
utilizzano tre tipi di compressione: I, P e B. I fotogrammi I sono di dimensioni ridotte. 
I fotogrammi P sono codificati relativamente al fotogramma a I precedente. I fotogrammi B 
sono codificati relativamente agli altri due fotogrammi. Questa opzione di menu consente 
di controllare quali fotogrammi vengono visualizzati e analizzati. In effetti, consente di 
diminuire la frequenza dei fotogrammi. Tuttavia, poiché il numero e la sequenza di questi tre 
fotogrammi componenti varia a seconda della marca della telecamera, Adobe OnLocation può 
fare riferimento solo ai tipi di fotogrammi visualizzati, non a una frequenza dei fotogrammi 
specifica.

Le opzioni sono:

■ Tutte: frequenza dei fotogrammi massima; visualizza tutti e tre i tipi di fotogrammi.
■ I + P: qualità e utilizzo della CPU medi; visualizza i fotogrammi I e i fotogrammi P. 

Si tratta di circa 15 fotogrammi al secondo (fps) in NTSC e 12 fps in PAL.
■ Solo I: utilizzo della CPU più basso; visualizza solo i fotogrammi I. L'intervallo va da 

2 a 5 fps, a seconda della telecamera HDV a disposizione.
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Questa impostazione influenza anche le dimensioni delle immagini fisse acquisite.
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Scelta della migliore combinazione di impostazioni
La combinazione di impostazioni scelta dipende principalmente dalla velocità del sistema. 
Adobe consiglia di provare le varie combinazioni per vedere quale è più adatta alle vostre 
esigenze. Mentre provate le combinazioni, tenete presente quanto segue:

■ Poiché la risoluzione nativa del video HD è molto più elevata di quella della 
visualizzazione di Monitor di riferimento, probabilmente non noterete una grande 
differenza quando ridurrete una delle due impostazioni relative alla risoluzione: Linee 
visibili e Risoluzione MPEG. Tuttavia, se riducete entrambe queste impostazioni, gli 
effetti saranno molto più visibili.

■ Potreste trovare utile utilizzare diverse combinazioni di impostazioni a seconda delle 
circostanze. Ad esempio, quando impostate una ripresa e controllate i livelli e la messa a 
fuoco, il vantaggio dell'utilizzo della risoluzione e della frequenza dei fotogrammi massime 
potrebbe controbilanciare lo svantaggio dell'avere artefatti che lampeggiano 
sull'immagine.

La seguente tabella mostra i vantaggi e gli svantaggi tra l'utilizzo della CPU, la frequenza dei 
fotogrammi e la risoluzione per tutte le possibili combinazioni di impostazioni.

Utilizzo più basso della CPU
Qualità più bassa delle immagini

Linee visibili Dispari/Pari Dispari/Pari Dispari/Pari

Risoluzione MPEG Metà Metà Metà

Fotogrammi MPEG Solo I I + P Tutte

Linee visibili Tutte Tutte Tutte

Risoluzione MPEG Metà Metà Metà

Fotogrammi MPEG Solo I I + P Tutte

Linee visibili Dispari/Pari Dispari/Pari Dispari/Pari

Risoluzione MPEG Piena Piena Piena

Fotogrammi MPEG Solo I I + P Tutte

Linee visibili Tutte Tutte Tutte

Risoluzione MPEG Piena Piena Piena

Fotogrammi MPEG Solo I I + P Tutte

Qualità più alta delle immagini
Utilizzo più alto della CPU 
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Registrazione DVCPro HD
La registrazione DVCPro HD richiede che il computer sia in grado di assorbire rapidamente 
grandi quantità di dati binari. Un moderno disco rigido che gira a 7200 rpm non dovrebbe 
avere alcun problema ad assorbire i 100 Mbit/s che fuoriescono dalle sorgenti DVCPro HD, 
a meno che il disco rigido non effettui pause con troppa frequenza per cercare uno spazio 
vuoto in cui continuare a scrivere i dati. Se il disco rigido deve effettuare una pausa per troppe 
di queste ricerche, il risultato potrebbe essere il rilascio di fotogrammi durante la registrazione 
e prestazioni a singhiozzo durate la riproduzione.

Per eliminare o almeno ridurre al minimo il numero di ricerche, Adobe consiglia vivamente 
di deframmentare regolarmente il disco rigido utilizzato per la cattura video. Il miglior 
accorgimento consiste nel dedicare un disco rigido ai progetti video e iniziare ciascun progetto 
senza alcun elemento già presente sul disco rigido. Adobe consiglia inoltre di formattare il 
disco rigido della cattura video utilizzando il formato NTFS, dopo aver scaricato tutto il 
vecchio contenuto.

Monitoraggio e verifica DVCPro HD Durante il monitoraggio e la verifica DVCPro HD, 
la CPU è responsabile dell'elaborazione dell'elevato volume di dati. Quando l'utilizzo della 
CPU raggiunge il 100% potrebbero presentarsi i seguenti problemi:

■ Durante il monitoraggio del flusso in diretta proveniente dalla telecamera, Adobe 
OnLocation ignora i fotogrammi che non ha il tempo di elaborare. In particolare, per il 
video 1080i, l'applicazione può anche venirsi a trovare dietro l'operazione in diretta. Una 
latenza da 6 a 7 fotogrammi è inevitabile, a causa delle fasi multiple coinvolte nel video, 
che vanno dalla telecamera al monitor, ma con una CPU sottoposta a uno sforzo eccessivo, 
che può aumentare fino a oltre 20 fotogrammi.

■ Durante la riproduzione di una clip DVCPro HD, OnLocation visualizza ciascun 
fotogramma il più rapidamente possibile (fino al tempo reale). Se l'utilizzo della CPU 
è al livello massimo, la riproduzione potrebbe avvenire al rallentatore.
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Il controllo del buffer, che si trova nell'angolo superiore destro del DVR, fornisce la 
migliore indicazione possibile sull'archiviazione del flusso di dati nel disco rigido. In 
condizioni di funzionamento ideale, il video viene scritto direttamente sul disco rigido 
senza venire inserito nel buffer. Se il controllo del buffer mostra regolarmente l'attività, 
significa che il disco rigido non riesce a tenere il passo del flusso di dati. Se il controllo 
raggiunge il rosso, esiste una possibilità che i fotogrammi vengano rilasciati.
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Per migliorare le prestazioni, provate a effettuare le seguenti operazioni:

■ Uscite da altre applicazioni, compreso il software antivirus.
■ Disattivate gli eventuali componenti non in uso. I monitor di riferimento, il vettorscopio 

e l'analizzatore spettro audio utilizzano la quantità maggiore di tempo della CPU.
■ Modificate l'opzione Linee visibili nel menu Monitor di riferimento, impostando 

Dispari o Pari.
■ Usate un computer veloce. Adobe OnLocation viene eseguito con maggiore efficienza sui 

processori dual-core.
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Le unità disco con formattazione FAT32 hanno un limite di dimensioni dei file pari a 
4 GB. Quando un file raggiunge le dimensioni di 3,9 GB, Adobe OnLocation passa 
automaticamente a un nuovo file e continua a registrare, avvisando l'utente con un 
messaggio visualizzato nel monitor di riferimento. Per evitare il passaggio automatico a 
un nuovo file, formattate le unità di cattura video nel formato NTFS, il quale non prevede 
alcun limite per le dimensioni dei file.
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CAPITOLO 8

Gestione di progetti e clip

Gestione di progetti
Il livello più alto di organizzazione del contenuto salvato mediante Adobe OnLocation è il 
progetto. Ciascun progetto dispone di sottocartelle per le clip video e audio che sono presenti 
nel DVR, sono state espulse e sono state spostate nella cartella Clip indesiderate. Una quarta 
cartella contiene file di immagini fisse salvati con DV Grabber.

Potete memorizzare i progetti Adobe OnLocation su qualsiasi unità disco locale, interna 
o esterna. Sia le unità esterne FireWire che USB2 sono adeguate per Adobe OnLocation. 
Per DVCPro HD, Adobe consiglia vivamente l'utilizzo di un'unità disco a 7200 rpm 
deframmentata con regolarità.

Creare un nuovo progetto
1. Scegliete Nuovo progetto dal menu File oppure fate clic con il menu del pulsante destro 

del mouse.

2. Spostatevi sull'unità disco e la cartella in cui desiderate salvare il progetto.

3. Immettete un nome per il progetto. Usate un nome descrittivo che includa, ad esempio, 
il nome del progetto o del cliente, oppure un numero di lavoro.

4. Fate clic su Salva. Adobe OnLocation crea una cartella Windows e il file progetto 
principale, entrambi con il nome da voi immesso. I file progetto hanno l'estensione DVR.

Aprire un progetto
1. Scegliete Apri progetto dal menu File oppure fate clic con il menu del pulsante destro del mouse.

2. Spostatevi sulla cartella del progetto e apritela.

3. Scegliete il file del progetto ([nome progetto].dvr).

4. Fate clic su Apri. Adobe OnLocation apre il progetto, popolando il DVR con il proprio 
elenco di clip.
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Spostamento di oggetti da un computer all'altro
Potete accedere a un progetto che era stato creato su un determinato computer da qualsiasi 
altro computer, spostando l'unità disco esterna, copiando l'intera cartella del progetto o 
connettendovi su una rete. Adobe sconsiglia la registrazione di un video su un'ubicazione 
di rete. La latenza nella rete potrebbe determinare la perdita dei dati.

Poiché nella cartella del progetto tutti i percorsi sono relativi, dovete spostare le cartelle del 
progetto come un'unica unità, senza spostare né eliminare le sottocartelle o i file video che si 
trovano all'interno della cartella Clip utilizzate da Adobe OnLocation.

Gestione delle clip
Per organizzare meglio il progetto potete rinominare, ridisporre o rimuovere le clip.

Rinominare le clip
Quando iniziate a registrare una clip, Adobe OnLocation le assegna automaticamente un 
nome aggiungendo un numero a increemento automatico alla fine del nome file di base. 
Il nome di base predefinito è Clip.avi. Se non modificate mai il nome di una clip, i nomi 
assegnati saranno del tipo Clip.avi, Clip 01.avi, Clip 02.avi e così via.

Potete rinominare una clip in qualsiasi momento, tranne che durante la registrazione. Ogni 
volta che immettete un nome esso diventa il nuovo nome di base che verrà utilizzato quando 
registrerete nuove clip.

Per rinominare una clip, fate clic sul campo Nome, digitate un nuovo nome e premete 
quindi Invio.

Spostamento di clip all'interno del DVR
Per cambiare l'ordine delle clip nel DVR, selezionate la miniatura di una clip e trascinatela 
nella posizione desiderata.

Rimozione delle clip dalla cartella Clip utilizzate
Adobe OnLocation salva le clip nella cartella Clip utilizzate da Adobe OnLocation all'interno 
della cartella del progetto corrente. Questa è l'unica posizione in cui Adobe OnLocation cerca 
le clip di un determinato progetto e si aspetta che siano immutate rispetto al modo in cui le 
aveva registrate. Se apportate modifiche a una clip, Adobe OnLocation potrebbe non essere in 
grado di continuare a lavorare con tale file.
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Pertanto, non dovreste mai eliminare, spostare, rinominare o modificare le clip all'interno di 
questa cartella. L'unica operazione sicura consiste nel copiare le clip nelle altre cartelle o unità, 
operazione che è necessaria solo se desiderate lavorare con una clip in un'altra applicazione e 
conservarla in Adobe OnLocation. Se avete finito di lavorare con la clip selezionata in Adobe 
OnLocation, potete eliminarla in uno dei seguenti modi:

■ Clip che desiderate conservare e modificare: fate clic sul pulsante Emetti o premete Canc. 
Così facendo la clip si sposta nella cartella Clip emesse. (Se utilizzate un MacBook Pro ed 
eseguite Windows con Apple Boot Camp, premete fn+Canc.)

■ Clip che prevedete di non utilizzare, ma non volete eliminare: tenete premuto il tasto Ctrl 
e fate clic sul pulsante Emetti o premete Ctrl+Canc. Adobe OnLocation sposta le clip 
nella cartella Clip indesiderate. Ogni volta che cambiate progetto o uscite da Adobe 
OnLocation, le applicazioni chiedono se desiderate eliminare per sempre il contenuto di 
questa cartella.

■ Clip che non siete certi di voler conservare: tenete premuto il tasto Ctrl+Maiusc e fate clic 
sul pulsante Emetti o premete Ctrl+Maiusc+Canc. Viene visualizzata una finestra di 
dialogo in cui si chiede di confermare questa operazione.
Se siete assolutamente certi di voler eliminare la clip, fate clic su Sì. Verificate il nome della 
clip visualizzato nel messaggio per assicurarvi di eliminare la clip desiderata.
In caso di dubbi, fate clic su No e spostate la clip nella cartella Clip indesiderate. Poiché le 
clip possono essere molto grandi, la clip viene eliminata per sempre, senza venire spostata 
nel Cestino di Windows, e pertanto non può essere ripristinata (a meno che non utilizziate 
alcuni strumenti di ripristino di file avanzati).

Svuotamento della cartella Clip indesiderate
Come spiegato in precedenza, ogni volta che cambiate progetto o uscite da Adobe 
OnLocation, le applicazioni chiedono se desiderate svuotare la cartella Cestino, se essa 
contiene file. Potete inoltre svuotare manualmente la cartella Clip indesiderate selezionando 
Vuota la cartella Clip indesiderate dal menu File o dal menu del pulsante destro del mouse.
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Potete riportare le clip nel DVR trascinandole e rilasciandole da una cartella standard di 
Windows. Il menu del pulsante destro del mouse consente di aprire tutte le varie cartelle 
del progetto corrente.
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La finestra di dialogo di conferma indica quanti file sono presenti all'interno della cartella e le 
dimensioni totali dei file. Come accade con l'eliminazione diretta delle clip, anche questa 
operazione è permanente. Se lo spazio sul disco rigido è sufficiente, Adobe consiglia di lasciare 
i file nella cartella Clip indesiderate fino a quando non avete modificato il progetto o non ne 
avete fatto una copia di backup. Tenete presente che deve esistere un valido motivo per 
spostare qui le clip invece di eliminarle. Durante le operazioni di modifica, potreste scoprire 
che una clip apparentemente di buona qualità potrebbe presentare un'anomalia audio e una 
delle clip che avete conservato nella cartella Clip indesiderate contiene la clip audio di cui 
avete bisogno.

Importazione di clip e immagini fisse
Qualsiasi video clip registrata da Adobe OnLocation può essere importata in qualsiasi 
progetto trascinando il file dalla finestra File Manager di Windows e rilasciandolo nell'elenco 
di clip DVR. Questo consente non solo di ripristinare nel progetto originale le clip emesse o 
eliminate, ma anche di importare una clip di un progetto in un altro progetto, in modo da 
poter comodamente confrontare le clip. Se il file di metadati (.smvp) associato con una clip 
emessa o eliminata si trova nella stessa cartella della clip, la clip importata è completa di forma 
d'onda e di tutti i metadati.

Potete inoltre rilasciare nel DVR le immagini fisse salvate da DV.

Se spostate un file nella cartella Clip utilizzate da Adobe OnLocation di un progetto prima di 
importarlo nel progetto, l'emissione o l'eliminazione del file funziona esattamente come 
descritto nelle sezioni precedenti. L'emissione o l'eliminazione di una clip importata che 
risieda in qualsiasi altro punto comporta la rimozione del relativo vassoio dal DVR senza 
influenzare in alcun modo il file.
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Operazioni con clip DVCPro in 
un'applicazione di montaggio video
Prima di trasferire le clip in un'applicazione di montaggio video, assicuratevi che le relative 
impostazioni di progetto riflettano il metraggio.

Impostazioni di progetto consigliate per le 
applicazioni di montaggio video
Per molte applicazioni di montaggio video, specificate le impostazioni appropriate nella 
scheda Video della finestra di dialogo Nuovo progetto. Per Adobe Premiere Pro CS3, tuttavia, 
specificate le impostazioni seguenti nella scheda Impostazione personalizzata della finestra di 
dialogo Nuovo progetto. (Per informazioni sulle altre impostazioni di progetto, consultate 
l'Aiuto di Adobe Premiere Pro.)

Dopo aver creato le impostazioni personalizzate per il progetto DVCPro HD, assicuratevi di 
fare clic sul pulsante Salva predefinito e salvate l'impostazione del progetto. Usate un nome 
significativo per salvare le impostazioni predefinite del progetto e aggiungete una descrizione, 
in modo che ciascuna impostazione personalizzata possa essere selezionata per i progetti 
futuri.

720P 1080i PAL 1080i NTSC

Modalità di modifica Desktop Desktop Desktop

Dimensioni 
fotogramma

960 orizzontale, 
720 verticale

1440 orizzontale, 
1080 verticale

1280 orizzontale, 
1080 verticale

Ordine dei campi Nessun campo Prima il campo più 
basso

Prima il campo più 
basso

Proporzioni pixel Anamorfico HD 
(1,333)

Anamorfico HD 
(1,333)

DVCPro HD (1,5)
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A causa di una limitazione del formato QuickTime, le clip DVCPro catturate nel formato 
QuickTime non possono essere riprodotte su un PC all'esterno di Adobe OnLocation. 
Le clip DVCPro catturate nel formato QuickTime possono essere riprodotte solo su un 
computer Macintosh.
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Pulldown 24P con Adobe OnLocation
Se state girando DVCPro HD con frequenze dei fotogrammi 24P o 24PA, Adobe 
OnLocation ignora automaticamente i campi extra durante la registrazione, per ridurre al 
minimo le dimensioni dei file video. Mentre girate DV a 24P o 24PA, Adobe OnLocation 
registra questi file a 29.97 fps. Il pulldown per questi file può quindi essere rimosso nel 
momento in cui esso viene importato in Adobe Premiere Pro o Adobe After Effects® per essere 
modificato. Non rimuovendo in permanenza il pulldown da questi file durante il processo di 
cattura, il pulldown può essere reinserito nei file, se necessario, per poi riesportarlo nel nastro.
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Se impostate l'opzione Formato file DV su AVI tipo 1 e avete un flusso video DVCPro, 
Adobe OnLocation non elimina i fotogrammi pulldown (e registra nel formato AVI tipo 
2 a 29,97 fps).
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